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PARTE UFFICIRLE

PARLAMENTO NAZIONALE

enato del"Regno

Dopo che il Ministro delPInterno ebbe data comunicazione
di un decreto Reale con cui il senatore Magni venne nomi-
nato commissario Regio per la discussione del progetto di
Codice sanitario, il Senato nella sua seduta dhieri intraprese
l'esame del progetto medesimo: Alla discussione generale
parteciparono i senatori Niaggiorani, Magliani, Borgatti,
Cipriani, Berti Antonio relatore ed il Ministro dell'Interno.

Particolo- primo, sopra-richiesta del Ministro de1PInterno,
venne sospeso; il secondo fu a'pprovato; il terzo venne rin-
viato alla Commissione perchè lo modifichi e lo armonizzi in
conformità di vari emendamenti che furono proposti.
Nel corso della discussione degli articoli ebbero la parola
i senatori Pantaleoni, Moleschott, Mantegazza,Alaggiorani,
Magliani, Cannizzaro, Pepoli G., il relatore della Commis-

sione ed il Ministro de1PInterno.
Il Senato-adottò inoltre a scrutinio segreto il-progetto di

legge discusso nella precedente seduta e relativo alla facoltà

alle donne di testimoniare in atti pubblici e privati.

putato Ercolela sua interrogazione el ¾inistro degli Affari
Esteri sul sequestro di due navi italiane nel Bosforo; alla
quale il Ministro rispose con schiarimenti e dichiarazioni.
Si riprese quindi la discussione dei rimanenti articoli del

primo libro del Codice penale, che furono tutti approvati;
di alcuni di essi ragionarono i deputati Nanni, Della Rocca,
Melchiorre, Nelli, il relatore Pessina e il Ministro di Grazia
e Giustizia. Vennero in seguito approvati altri articoli con-
tenenti disposizioni per l'approvazione del primo libro del
Codice penale, uno dei quali diede argomento ad osserva-

zioni e proposte dei deputati Favale, Spaventa, Pissavini,
Chimirri, PerronilPaladini, a cui risposero il deputato Varè
e il Ministro, che consenti a modificare l'articolo.
Infine ebbe luogo una interrogazione del deputato Corte

al Ministro dell'Interno, chedi rispose, sulla pubblicazione
di telegrammi p.rovenienti dall'estero e diretti a privati

Giunte nominate daglix@ci-defl«Damera dei deputati,wc71a
seduta delli.6 decembre 1877, per l'esame dei seguenti pro-
getti:
Progetto n. 120. - Disposizioni relativë alle Società di inutuo

soccorso.

Commissari: Ufficio 1°, Pasquali - 2°, Vollaro - 86, Speciale
- 4°, Fano -- 5°, Camici - 6°, Ercole - 7•, Parpaglia - 8°,Mor-
purgo - 9°, Martelli.

Progetto n. Ì22. -- Modificazioni nelle circoscrizioni e nei ruoli
organici delle Oorti, dei tribunali e delle preture.
- Commirsari: Ufficio 1°, Cocco - 22·,UNeHi -- 3°, Pessina -
46, Longo - 5°, Correale - 6°, Melchiorre - 7°, Rorichetti Tito
- 8°, Morpurgo -"9°,Talconi.

Commissari- nominati dagli Uffici nell'adunanza 6 dicembre 1877

per Pesame del progetto di « Modificazioni alla legge 29 mag-
gio 1864, n. 1797, abolitiva delle corporazioni privilegiate di
arti e mestieri (N. 90). >
1° Uffizio, senatore Annoni -- 2°, Martinelli - 8°, Pica -

4°, Pepoli G. - 5·, Pantaleoni.

D Bams4144 (Revie 22) dellxRaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMAÑUELE 11
PER GEALLA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

amera dei Deputati Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Nella tornata di ieri, approvato a scrutinio segreto il di. Art. 1. Uarresto personale per debiti in materia civile e com-

sogno di legge relativo allo stato di prima previsione pel 1878 merciale contro nazionali e stranieri ò abolito, salv > le eccezioni

del Ministero della Pubblica Istruzione, venne svolta dal de- seguenti:
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Art. 2. L'arresto personale èmíantenuto per 1 esecuzione delle
condanne pronunziate da giudici penali contro gli autori e i com-
plici di crimini e delitti, alle restituzioni, al risarcimento dei
danni ed alle riparazioni.
Nelle contravvenzioni sarà facoltativo al giudice di aggiungerlo

alle condanne.
Art. 3. L'arresto personale potrà essere pronunziato anche daí

giudici eivili per restituzioni, per risarcimento di danni e per ri-
parazioni derivanti da un fatto punito dalla legge penale.
Art. 4. Nei casi contemplati nei precedenti articoli 2 e 3 sa-

ranno osservate le disposizioni degli articoli 2096 a 2104 del Codice
civile; ma la durata dell'arresto non potrà eccedere un anno nelle
obbligazioni nascenti da crimine; mesi sei in quelle nascenti da

delitto; e in quelle nascenti da semplice coritravvenzione non

potrà essere minore di giorni tre, nè maggiore di tre mesi.
Art. 5. In tutti i casi non eccettuati dalla presente legge, le

sentenze di condanna all'arresto personale in materia civile o

commerciale non saranno più eseguite sulla persona; ogni esecu-
zione incoininciata sarà abbandonata, e la liberta wrà immedia-
tamente-renduta ai debitori imprigionati.
Le contestazioni, che sorgessero, saranno decise dal tribunale

civile del domicilio dei debitori o del luogo ove si trovino arre-
stati.
Art. 6. Tutte le disposizioni contrarie alla presente legge sono

abrogate.
Essa diverrà esecutoria in tutto il Regno dal giorno successivo

alla sua pubblicazione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo delle Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 6 dicembre 1877.

VITTORÏO EMANUELE.

11ANCINI.

Il Ruin.4154 (Berie N) della Nacaoita ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VIfTOllIOWlallELE E
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE Ú'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 17 dicembre 1876, n. 3563
(Serie 2=), col quale la giurisdizione del tribunale di com-
mercio di Palermo, attesa la momentanea mancanza di giu-
dici ordinari e di giudici supplenti, venne provvisoriamente
devoluta al tribunale civile e correzionale di detta città;
Visto l'articolo 62 della legge sull'ordinamento giudiziario

del 6 dicembre 1865 ;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il tribunale di commercio di Paldrfno riprenderà la sua
ordinaria giurisdizione col giorno 1°gennaio 1878.
Art. 2. Con altro Nostro decreto sarà provveduto alla nomina

dei giudici ordinari e dei supplenti pel tribunale di commercio

anzidetto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale delle leggi e dei

Recreti del Regno d'Italia, amandaiido a chiunque spètti di
ossèrvarlo e di farlo osservare.
Ðato a Roma, td ì 2 dicenrbre £877.

VITTORIO EMANUELIL
MANCINI.

Il Num. 4147 (Berie 2.) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
P10B GRABIA DI DIO E PRE VOLONT1 DELLA NAEIONE

BE D'ITALIA

Veduta la legge dell'll luglio 1877, n. 3937, con la quale
la Regia Università di Sassari fu pareggiata alle altre secon-
darie del Regno;
Veduto il bilancio passivo del Ministero diPubbÏica lstru-

zione;
Vedttto ilRuolo organico degli stalbilimenti scietitifici della

predetta Università, approvato con decreto Reale del 13 set-
tembre 1874, n. 2171;
Sulla proposta del Nooro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbia:no decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato 11 Ruolo organico del personale

degli stabilimenti scientifici della R.egia Università di Sassari,
modificato in conformità della tabella annessa al presente decreto,
e firmata d'ordine Nostro dal predetto Ministro.
Ordiniamo cheil presente'decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 noveinbre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

RUOLO ORGANIco del personale degli stabilimenti scientißci
della Regia Università di ßassari.

Stiliedie Totale
Clinica medica:

Direttore . . . . . . . . . . . . L. 600
Assistente . . . . . . . . . . . .

> 1000
--- 1600

Clinica chirurgica:
Direttore . . . . . . . . . . . . L. 600
Assistente . . . - · · · · · . . .

» 1000
--- 1600

Clinica ostetrica:
Direttore . . . . . . . . . . . . L. 600
Assistente . . . . . . . . . . . . » 900

--- 1500

Clinica oculistica:
Direttore . . • • • · · · · · · . L. 600
Assistente . . . . . . . . . . . . » 900

---- 1500

Gabinetto di anatomia umana :

Direttore . .
. · · • • . . . . L. 500

Settore . . • • • • • • . . . .
> 1000

Settore . • · • • · · · . . . » 700

Servente . - - • · · · - . . . . » 600
---- 2800
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Gabinetto di anatomia ipatologica: Con RR. decreti del 18 novembre 1877:
Direttore .

-

. .. .. L. 500 Tarrini Raffaele, tenente contabile nel 39° fanteria, collocato in .

Settore . . . . . . . . . . . . . .
> 1000 aspettativa per infermità temporarie non provenienti dal ser-

Servente . . . . . . . . . . . .
» 600 vizio;
--- 2100 Ledda Sebastiano, sottotenente contabile, in aspettativa per so-

Gabinetto di anatomia e fisiologia comparata e di spe sione dalPimpiego, richiamato in effettivo servizio.
.

Con R. decreto del 22 novembre 1877:
zoo

.ore
. . . . . . . . . . . . L. 500 Botti Giusepþe, capitano contabile presso il distretto militare di

Assistente . . . . . . . . . . . . » 900 Mantova, collocato in aspettativa per infermità temporarie

Servente . . . . . . . . . . . . » 600 non provenienti dal servizio.
---- 2000

Gabinetto di fisiologia:
Ðirettore . . . . . . . . . . . . AL. 500

Assistente . . . . . . . . . . . .
» 900

Servente............»600
--- 2000

Gabinetto di chimica generale :

Direttore . . . . . . . . .
.' i . L. 500

Assistente . . . . . . . . . . . . > 1000

Servente............»600
--- 2100

aGabinetto di chimica farmaceutica:

Direttore . . . . . . .' . . . . . L. 500

Assistente . . . . . . . . . . . .
» 900

Servente . . . . .
. .

» 600 2000

Gabinetto di fisica:
Direttore . . . . . . . . . . . . L. 500

Assistente . . . .
. . . . . . . .

» 900

Servente . . . . . . . . . . . . » 600
--- 2000

Orto botanico:
Direttore . . . . . . . L. 500

Assistente . . . . . .
» 900

Giardiniere . .
. .

» 600 2000

ToTALE . .
L. 282ÛÛ

Roma, addi 26 novembre 1877.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della PubNien Istruzione
M. COPPINO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

B.M., sullaproposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con R. decreto del 10 novembre 18W:

Malusardi Teodoro, contabdeldi 16 classe, collocato in aspettativa
per infermità comprovate.

Con decreto Ministeriale del 21 novembre 1877:

Danb Tommaso, contabile principale di 2 classe, sospeso dalPim-

piego per tempo indeterminato.
Con R. decreto del 8 novembre 1877:

Greco Giuseppe,'teiente contabile nel 48 fanteria, collocato in

aspettativa per infermità temporarie non -provenienti dal ser-
V1210.

Con R. decreto del 10 novembre 1877:

Borgna Giuseppe, tenente contabile nel 45° fanteria, collocato in

aspettativa per infermità temporarie non prevenienti dal ser-
vizio.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 24 ottobre 1877:

Ederle cav. Giovanni Battista, consigliere della Corte di cassa-
zione di Pirenze, collocato a riposo a sua istanza con grado e
titolo onorifico di primo presidente di Corte di appello;

Dessi Vincenzo, giudice del tribunale civile e correzionale di Ca-
gliari, id. id. id.;

Marturano Efisio, id. id., id. id. id.
Con RR. decreti del 30 ottobre 1877:

Vignolo cav. Paolo, sostituto procuratore generale alla Corte di
appello di Casale, è collocato a riposo a sua domanda con

grado e titolo onorifico di procuratore g< neralo ;

Reggio Mario, sostituto procuratore del Re in aspett iveper mo-
tivi di salute, id. id.;

Poerio Anton'o, presidente del tribunale civile e correzionalA di
Campobasso, richiamato, in seguito a sua domanda, al prece-
dente suo posto di giudice del tribunalo civile e correzionale
di Napoli, conservando titolo e grado oliorifico di vicepresi-
dente di tribunale;

Mensitieri Ferdinando, id. d'Isernia, tramatato in Bari;
Pallotta Giacomo, id. di Lagonegro, id. in Melfi;
Moscati Francesco, id. di Melfi, id. in Isernia;
Coi-Podda Giovanni, giudice del tribunale civile e correzionale di

Oristano incaricato dellaistrazione penale, id.in Cagliariri-
manendo dispensato dalPincarico delPistruzione;

Musso Eugenio, id. di Nuoro, id, inOsgliari;
Ledda Pietro, id. di Lanusei, id. in Oristano, colfinearico della

istruzione penale;
Cugurra Salvatore, pretore del mandamento di Thiesi, nominato

giudice del tribunale civile e correzionale di Nuoro;
Gina Pietro, pretore del mandamento di Quartu S. Elena, nomi-

nato giudice del tribunale civile e correzionale di Lanusei;
Varesio Miroeleto, id. d'Asti, id. d,i Novi Ligure ;

Crosa Filiberto, giudice del trîbunale di Novi Ligure, applicato
alPufEcio d'istruzione di Casale, tramutato in Casale, ces-

sando dalla detta applicazione;
Marchesani Carlo, id. di Conegliano, id. in Vicenza ;
Pandolfini Battiforo Salvatore, id. di Cosenza, tramutato in Reg -

gio Calabro;
Bucci Onorato, aggiunto giudice presso la R procura del tribu-

nale di Lecce, id. in Trani, cessando dall'ipplicazione al Pub-
blico Ministero;

Maddalo Ralfaele, id. presso il tribunale di Trani, id. in Lecce, ed
applicato alPuf!ìcio del Pubblico Ministero.

Con RR. decreti del 7 novembre 1877:
Gaeta cav. Luigi, consigliere della Corte d'appello di Trani, in

servizio da oltre 10 anni, collocato in aspettativa ,per motivi
di salute, a sua domanda;

Cavalli cav. Pietro Paolo, id. di Catanzaro, tramutatoin Modena,
a sua domanda;

Silvestri Angelo, giudice del tribunale di Isernia, applicato alle
ufficio d'istruzione dei processi penali pressowil tribunale di
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Napoli, id. in S. Angelo deilombadi, contitinando nelPat-
taale applicazione;

Petilli Lorenzo, giudice al tribunale di Girgenti, tramutato in
Isernia ed incaricato della istruzione dei processi penali;

Capochiani Bartolomeo, id. di Lagonegro, id. di Potenza, in se-

guito a sua domanda;

Schioppa Gaetano, aggiunto giudiziario applicato al tribunale di

commercio di Napoli, nominato giudice al tribunale di Lago-

negro;
Martini Giuseppe, pretore del mandamento di Catanzaro, id. di

Girgenti.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto l'articolo 366 della legge 20 marzo 1865 sui Lavori

Pubblici;
- Visto il ruolo del personale del

.
Genio civile, approvato

con Regio decreto dei 3 settembre 1872, n. 1030 (Serie 26);
Considerando che in seguito alle variazioni avvelmte dopo

il 1866 nelle attribuzioni e sulla estensione del servižio affi-

dato al corpo del Genio civile, importa provvedere al suo

definitivo ordinamento;
Considerando che mentre si riformano gli organici delle

altre Amministrazioni, non si potrebbe mantenere quale tro-

vasi attualmente determinato in modo provvisorio il ruolo
ciel personale di quel corpo il quale deve essere stabilito de-

finitivamente per legge,
Decreta:

Art. 1. È istituita una Commissione incaricata di proporre un

progetto di legge per il definitivo ordinamento del corpo del Ge-

nio civile e per il ruolo normale del personale.
Art.-2 Questa Commissione sarà presieduta dal commendatore

Pasquale Valsecchi, ispettore nel Genio civile, direttore generale
delle strade ferrate ed incaricato delle funzioni di segretario ge-
nerale di questo Ministero, deputato al Parlamento, e ne sono

nominati membri i signori:

Commend. Osea Brauzzi, ispettore nel Genio civile e ff. di

direttore generale dei ponti e strade;
Cav. prof. Antonio Ferrucci, ispettore nel Genio civile;

Comm. Gioachino Imperatori, id, id.;
Cav. Carlo Dionisio, id, id. e f. di direttore generale delle

opere idrauliche.

Art. 3. Adempirà l'ufficio di segretario il cav. Giovan Domenico

Becebi, ingegnere capo del Genio civile e segretario capo
del Con-

s:glio superiore dei Lavori Pubblici.
Art. 4. La Commissione dovrà avere compito il suo lavoro pre-

sentando l'indicato progetto di legge entro il p. v. mese di gen-

nalo 1878.

Roma, 5 dicembre 1877.

Il Ministro: DEPRETIS.

MINISTERO DELLA ISTPLU210NE PUBBLICA

Secondo le disposizioni contenute nel titolo 3°, cap. 16 della

legge 13 novembre 1859, è aperto il concorso alla tättedra di fi-

sica e chimica nel liceo di Padova, collo stiperidio di lire 2640.

Gh aspiranti dovranno fra due mesi dalla data del preseAte av-

viso far pervenire al R. provveditore agli studi di Padova la do'-

manda di ammissione al concorso che avrà luogo per titoli e per
esame udll'anzidetta città a forma.del regolamento approvato col

- R. decreto del 30 novembre 1864, -n. 2043.

Roma, addì 20 novembre 1877.
Il Provveditore Copo

G. BARBERIS.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONoonso per esame al posto di professore ordinario alla
cattedra di patologia interna e clinica medicavacanienella

R. Scuola superiore di medicina veterinaria di Milano.

Essendo riuscito a vuoto il concorso per titoli al posto di profes-
sore ordinario alla cattedra di patologia interna e clinica medica

vacante nella R. Scuola superiore di medicina veterinaria di Mi-

lano, è aperto il concorso per esame alla cattedra medesima.
Le domande d'ammissione dovranno presentarsi al Ministero

della Pubblica Istruzione a tutto il giorno 15 marzo 1878, ed es-
sere accompagnate dalla fede di naseita e dall'attestazione di mo-
ralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli, e si

presenteranno a questo per esame, sarà tenuto conto anche del

giudizio che fu dato sui titoli stessi.
Ai detti concorrenti ed a coloro che anteriormente non concor-

sero per titoli, sarà consentito di presentare, insieme colla domanda,
qualunque documento o titolo da essi creduto opportuno.
Le prove avranno luogo nelle sale della Scuola superiore di me-

dicina veterinaria in Milano e saranno date secondo le prescrizioni
dell'articolo 9 del Regolamento approvato col R. decreto 13 mag-
gio 1875.
Roma, addi 17 novembre 1877.

Il Direttore Capo di Divisione
P. PAnoA.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

La riunione del Congresso degli Stati Uniti d'America ha
avuto luogo a Washington il 8 dicembre. È stato letto un.

messaggio del presidente Hayes. L'Agenzia Havas ne pub-
blica il seguente sunto:
Dopo aver ringraziato Iddio per l'abbondanza, la pace e la

prosperità di cui gode il paese, il messaggio dice che la paci-
ficazione permanente è il più importante degli interessi na-
zionali cui bisogna aver di mira.
L'amministrazione ha adottato per il-Sud i provvedimenti

più in armonia colle circostanze,1a costituzione e lo spirito
particolare della popolazione. I risultati eccellenti di questa
politica possono di già scorgersi nella cessazione dei disor-

dini e dei torbidi politici e nel ridestarsi delle industrie e del

credito dello Stato. Il tempo giustificherà ampiamente la

condotta del governo. Però i diritti della razza emancipata
devono essere tutelati, ed a questo fine il presidente metterà
in opera tutti i poteri di cui dispone.
Il messaggio fa appello ai governi degli Stati, e racco-

manda loro di seguire la stessa politica del potere centrale,
ed aggiunge:
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" La ripresa dei pagamenti in valutametallica deve essere
ottenuta con tutti i mezzi possibili. Nessun atto della legi-
slazione deve ritardare questa operazione.

" L'esitanza e la mancanza di fermezza aumenterebbero il
disordine nelle finanze; questo stato di cose finirebbe per
riescire al disonore ed al disastro finanziario per il governo,

per la popolazione, e particolarmente per le classi indu-
striali, alle quali unamoneta di valore fisso è indispensabile.,,
Sebbene si pronunci in favore della duplice circolazione

dell'oro e dell'argento, il messaggio insiste fortemente perchè
i buoni siano pagati in oro. Rimborsarli in moneta di valore
inferiore, sarebbe violare la fede pubblica ed arrecare al cre-
dito pubblico un pregiudizio irreparabile. Ora è appunto
mantenendo questo credito e rispondendo a questa fiducia
che il governo sarà in grado, colle sue operazioni, di ridurre,
tutti gli anni, il debito di venti milioni di dollari.
Per ottenere questo scopo, bisogna che l'emissione di mo.

neta d'argento sia contenuta entro giusti limiti e che la pro-
porzione fra le monete d'oro e quelle d'argento sia stabilito
in modo da mantenerle ambedue nella circolazione; la ri-
presa dei págamenti in effettivo verra, in questo modo, ma-
terialmente agevolata.
Ad ogni modo però non bisogna dare all'argento un valore

che superi quello ché ha 2n commercio. Il presidente vor-

rebbe prendere nella questione delPemissione dell'argento
delle disposizioni che permettessero di impiegare questa mo-
neta per tutti i pagamenti, eccetto quelli per l'ammortamento
o l'interesse del debito pubblico.
II presidente tiene, più che mai, fermo alle sue idee sulla

riforma del servizio civile ; esso consiglia di ristabilire la
Commissione di questo servizio.
Passando in seguito alla relazione colle potenze estere, il

presidente constata che esse sono vacifiche. L'America ha
osservato una neutralità imparziale fra la Russia e la Tur-

chia, le quali hanno mostrato per í diritti degli americani il
rispetto che è loro dovuto in virtù dei trattati.

L'accettazione de)Pinvito fatto dalla Francia agli Stati
Uniti di pi'ender parte all'Esposizione universale darà un

grande impulso al commercio; essa avrà per effetto di strin-
gere maggiormente i legami d'amicizia che esistono fra le
due nazioni.
Gli avvenimenti che ebbero luogo sul Rio Grande hanno

ritardato il riconoscimento del governo del presidente Diaz ;
ma il governo americano ha ricevuto delle assicurazioni che
crede fondate, e secondo le quali le autorità messicane hanno
la forza e l'intenzione dí impedire le invasioni e le depreda-
zioni sulla frontiera. L'interesse bene inteso dei due paesi
esige la pace su questo punto.
" Io non m'attendo, dice il presidente, una rottura delle

nostre relazioni col Messico ; ma non considero, senza an-

sietà, la continuazione, sulla frontiera, di disordini che

espongono i due paesi a seri pericoli.
" Per parte mia non mancherò di fare il possibile affine di

favorire un accordo cordiale, ma è mio dovere di invitare il

Congresso a proteggere i cittadini e la pace.
" È trascorso un altro anno senza che la lotta di cui Cuba

è teatro, sia giunta al termine. Gli Stati Uniti, pure astenen-
dosi scrupulosamente dalPintervenire, soffrono naturalmente
per gli avvenimenti di quel paese. Qualunque volta gli ame-

ricani ebbero a lagnarsi di arresti, di ricerche, di tasse op-
pressive, di abusi di forza commessi contro le loro navi, la

Spagna ha prontamente offerto soddisfazione e riparazione.
" Ciò non di meno questi incidenti continuando a pro-

dursi, eccitano il sospetto ed il risentimento, e sono ben de-
plorevoli fra due popoli amici. ,,

Il presidente raccomanda di stabilire una tassa di 10 cent

sul tè e di 2 cent sul caffè, e consiglia di stabilire dei dazi

specifici in luogo dei dazi ad valorem.
L'ammortamento del debito progredisce rapidamente e in

modo soddisfacente.
Il presidente consiglia una politica opesta riguardo agli

indiani; esso vorrebbe una legge che ammettesse gli indiani
ai diritti di cittadinanza sotto certe condizioni.
Finalmente suggerisce l'istituzione di un' università nazio-

nale e di un museo naziona}e a Washington.

Il rapporto del signor Sherman, segretario di Stato nel di-
partimento delle finanze, dimostra che, paragonati al 1876,
gli introiti delle dogane hanno subito una diminuzione netta
di oltre 17 milioni di dollari. Il bilancio per l'esercizio 1878

presenta i seguenti dati: entrate 265 milioni di dollari; spese -
232 milioni. Per il fondo d'ammortamento richiedendosi 35

milioni, vi sarà adunque un deficit di due milioni.

I giornali francesi recano il testo della nota comunicata

dalPAgenzia Havas si giornali e che venne affissa a Versa-
glia nei corridoi del Senato e della Camera.
Eccone la traduzione precisa :

" L'opinione pubblica, giu-
stamente commossa della crisi che stiamo attraversando, ha

seguiti con grande interesse i tentativi fatti dal presidente
della repubblica, udito il parere delPattuale gabinetto, per
giungere alla costituzione di un ministero di conciliaziono

preso nel Parlamento.
" Fino ad oggi questi tentativi furono paralizzati dalla

condizione preventiva che si vorrebbe imporre al presidente
della repubblica, di riunire il Congresso per deliberare sopra
quell'articolo delle leggi costituzionali, il quale permette.al
potere esecutivo di sciogliere la Camera sopra parere del

Senato.
" Il presidente della repubblica ha giudicato che questa

condizione fosse inaccettabile, e che egli non poteva lasciare
alterare nè i diritti del potere esecutivo, nè le prerogative
del Senato.

,,

Fu dopo aver presa cognizione della nota delPHavas che -

il presidente della Camera signor Grévy fece nella seduta

del 4 le seguenti dichiarazioni:
" La Camera può sapere che io sono il solo membro della

maggioranza che abbia avuto Ponore di venire chiamato dal
presidente della repubblica. Davanti alla pubblicazione della -
nota delPAgenzia H<was mi sarà permesso di dichiarare:

" Che io non ho parlato a nome dellamaggioranza di que-
sta Camera, non avendo mandato di farlo;

" Che non ho impegnato in nessuna guisa la maggioranza;
" Che, nella conversazione che il presidente della repub-

blica volle avere con me, io non ho parlato in nessun modo

di alcuna delle condizioni colle quali un ministero parlamen-
tare potrebbe venire costituito. ,,
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Queste dichiarazioni del signor Grévy furono accolte con
applausi dalla siñistra.

Ðal canto loro le sinistre del Senato e della Camera pub-
blicarono le seguenti dichiarazioni:
,Le sinistre del Senato: " Di fronte alla nota dell'Havas

afilssa questa mattina (4) nei corridoi delle due Camere, gli
Uffici delle sinistre del Senato dichiarano che nessunmembro
delle sinistre medesime ebbe missione oppure ebbe invito dal

presidente della repubblica di formolare in nome delle sini-
stre delle condizioni per la formazione di un gabinetto par-
laru ntare. ,, Seguono le firme dei presidenti Bertauld, Arago
e Peyrat, e degli altri membri degli Uffici.
Lo sinistre della Camera: " In presenza della nota della

Agenzia Havas affissa questa mattina nei corridoi delle due
Camere, i delogati della maggioranza della Camera dei de-
putati dichiarano che nessua membro di questa maggioranza
ha ricevuto missione o fu invitato dal presidente della repub-
blica a formolare in nome delle sinistre delle condizioni per
la formazione di.un gabinetto parlamentare.
Seguono le firme dei signori P.

_

Bethmont, C. Floquet,
L. Gambetta, ecc.

Il Moniteur Universel continua ad assicurare che una nota
in forma di ultimatum è stata realmente comunicata al ma-
resciallo presidente; che questa nota fu comunicata come
ultimatum della maggioranza, e che, essa venne riguardata
come una emanazione diretta del signor Gambetta.
SoItanto il Moniteur riconosce non essere esatto quello che

egli stesso affermò, che cioè la nota chiedesse una modifica-
zione della procedura per la elezione dei senatori inamovibili
nel senso di un aumento del nuriero dei senatori. Essa chie-
deva soltanto che il numero degli elettori senatoriali venisse
aumentato nella ragione della cifra della popolazione.
La nota esponeva poi il parere che nel caso di morte o di

dimissione di un senatore non inamovibile, gli elettori venis-
sero convocati immediatamente, e senza aspettare che la rap-
presentanza senatoria del dipartimento fosse ridotta alla
metà.

Nella votazione seguita al Senato francese il 4 corrente,
come già ci annunziò il telegrafo, furono eletti senatori ina-
movibili i signori De Larcy e Ferdinando Barrot.

TELEGl¯tAlvlMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 6. - Si .conferma che furono intavolate trattative

per la formazione di un gabinetto parlamentare, sotto la presi-
denza di Dufaure. Si spera che queste trattative avranno un buon
successo.

I nomi che si pronunziano sarebbero quelli di Waddington,
Marcère, Bathie, Bardoux, Teisserene e Say. Waddington avrebbe
il ministero degli affari esteri e Marcère quello delPInterno. Però
finora non vi ha nulla di positivo.
Sembra certo che la Camera aggiornerà oggi la discussione del

bilancio per fAcilitare le trattative.
Parigi, 6. - La Serbia sospese l'entrata in campagna in se-

guito all'influenza dell'Inghilterra.

I russi posero 280 cannoni dinanzi Erzerum e presero la posi-
zione di Tokman.
Oostantinopou, 6. - 12esercito di Suleyman pascià prese

l'offensiva su tutta la linea. Una divisione, passando il Lom, a-
vrebbe preso Popkioi e continuerebbe ad avanzarsis
L'avanguardia della divisione di Fuad paseià sarebbe a tre ore

di distanza da Tirnova.

Oostantinopoli, 5. - (Dispaccio ufßciale). - 8. E. Suley-
man paseià ci telegrafa in data del 4 dicembre che, dopo un com°-
battimento dei più violenti, le truppe imperiali si sono suecessiva-
mente impadronite delle posizioni fortificate occupate dai russi a
Mariani e ad Elena. La disfatta fu completa. Le perdite del ne-
mico ascendono a 3000 aomini, .fra i quali un colonnello e paree-
chi ullicialî. Le nostre perdite sono relativamente piccole.
Un colonnello, 3 capitani e circa 300 soldati rimasero nålle

mani delle nostre truppe. Undici cannoni di campagna, più di
venti casse di artiglieria ed una quantità considerevole di armi,
di provvigioni, di oggetti militari e di bestiame, presi al nemico,
fu il risultato di questo brillante successo.
In questa battaglia le forze del nemico ascendevano a 16 batta-

glioni, appoggiati da 24 cannoni, mentre il numero delle nostre
truppe era inferiore a questa cifra.
VersaiHes, 6. - Alla Camera dei deputati tutti i relatori

del bilancio presentarono le relazioni. Nessun incidente.
Le trattative per la formazione di un ministero parlamentare

continuano.
Mac-Mahon ricevette Dufaure ieri ed oggi.
Oostantinopoli, 6. - Un telegramma di Mehemet All pa-

seià annunzia che i russi ripiegaronsi ieri a Vratches. Il canno-
neggiamento continua da ambe le parti. Il cattivo tempo ritarda
le operazioni.
Vienna, 6. - La Commissione del bilancio della delegazione

austriaea d sensse il modo di procedere.
Il conte Andrassy diehiarò che è da augurarsi un modo ana-

logo delle due delegazioni. Egli soggiunse che la pubblica opi-
nione à poco istrutta degli affari d'Oriente, che i documenti che
presenterà rischiareranno la situazione, che la politica austriaca

è riconosciuta in Europa come schietta, perchè m ra francamente

ad eno scopo pohtico, che l'Austria procede d'accordo colle altre

potenze, e che l'Austria ha un'influenza decisiva nella quistione
d'Oriente, e agisce soltanto in conformità degli interessi austriaci.
Vienna, 6. - La Corrispondenzapolitsca, ha da Costantinopoli:
« Il granvisir, Edhom paseià, ha dato la sua dimissione per al-

cune difficoltà insorte in seno del gabinetto riguardo ad affari in-
terni, ma questa dimissione non fu accettata dal Sultano. Edhem
pascià resta quindi al suo posto. »
La stessa Corrispondenza smentisce che sia avvenuta a Bel-

grado una crisi ministeriale; dice che soltanto il ministro della

guerra, Gruic, ha data la sua dimissione, ma che il principe non

Pha accettata. Riguardo alla sospensione dei preparativi bellicosì,
a Belgrado s'ignora che siano stati dati ordini in questo senso,
anzi il principe ordinò la mobilitazione della seconda classe della

milizia. Quaranta ufficiali russi e 20 ex-ußiciali prussiani entre-
ranno nell'esercito serbo.

Berlino, 6. - La Camera dei deputati respinse una proposta
di Richter riguardo al sequestro dei beni del re d'Annover.
Il ministro Camphausen, rispondendo a Winathoret, disse che

il governo desidera vivamente che abbia fine la lotta contro la
gerarchia romana, affinchè Pagitazione dei guelfi, che è in con-

nessione con questa lotta, possa essa pure cessare.

Pietrobergo, 6. - Un dispaccio ufficiale diBogote, in data
del 5, reea:

« Ieri, da venti a trentamila turchi attaccarono la posizione
russa di Mariani. I russi furono costretti a ritirarsi ad Elena, ove
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furono circondati da tre parti. Dopo un accannito combattimento,
i russi, avendo subito gravi perdite, si ritirarono a Jacovitz. Fu-
rono spediti rinforzi.

« Oggi i turchi rinnovarono violentemente l'attacco. I russi

mantennero la loro posizione. Le ultime.notizie recano che i turchi
cessarono di attaccare.

< Due colonne operano contro il campo fortificato dei turchi a
Slatiaa.

« Il generale Ellis s'impadroni il 3 corrente delle alture che do-

minano la posizione turca di Arabkomak e bombardò quella posi-
zione. »

P4xigi, 6. - Dopo un altro colloquio avuto oggi col mare-
SGiallo, Dufaure si incaricò di occuparsi della formazione del ge-
binetto.

Madrid,,6. - Il Consiglio dei ministri approvò il matrimonio
del re colla prjncipessa Mercedes. Appena il duca di Montpensier
avr'a dato il suo consenso, le Corti straniere saranno informate.

Rakarest, 6. - Dispaccio afliciale russo. - II 4 dicembre

trentamila turchi attaccarono Marian; il generale Mirsky si ri-
piegh sopra Elena e di 14 sopra Jablonitza. Itattacco ricominciò
alPindomani. Il generale Mirsky lo sostenne con grandi perdite.
Alle ore 5 il nemico era fermato. I rinforzi spediti da tutte le

parti a Mirsky incominciano ad arrivare.
Tuondra, 7. - Lo Standard ha da Vienna, in data del 6: ,
< Una parte della flotta 1:nssa del Baltico fu diretta nel Medi-

terraneo. »
Lo stesso ßtandard dice che l'eventuale mediazione della Ger-

mania assicura gli interessi austriaci, specialmente riguardo al
commercio nel basso Danubio.
Il Daily Telegraph ha da Costantinopoli:
« Dervisch pascià è partito par Erzerum con rinforzi. »

Il Times pubblica una lettera di Costantinopoli, la quale dice :
« Allorchè Erzerum sarà presa e Adrianopoli sarà minacciata,

la Turchia tratterà la pace direttamente con la sola Russia, sa-
crificando il Bosforo per salvare Costantinopoli, e preferirà la pro-
tezione russa a quella dei suoi pretesi protettori. »

llEALE ACCADEMIA DEI LINCEI

Adunanza generale delle due Classi riunite, e seduta de77a Classe
di scienze ßsiche, matematiche e naturali del 2 dicembre 1877,
pres eduta dal comm. Q. SELLA.
I segretari CanvTTI e BLASERNA dopo la lettura dei verbali delle

due ultime tornate, i quali vengono approvati, presentano i libri
che le varie Accademie italiane e stransere inviarono in dono dal

luglio scorso a tutt'oggi.
Il PRESIDENTE ed i soci CEEMONA, TORARo, BEToccat e FIORELLI,

presentano essi pure alcuni libri inviati in dono all'Aecademia.

Il segretario BLASERNA dà comumeazione della corrispondenza
avuta coi diversi corpi scientifici nazionali ed esteri coi quali
PAccademia si trova iii relazione di seambio, e dà lettura delle

seguenti lettere:
1° Del socio VOLPICELLI che ringrazia per la nomina conferitagli

di segretario emerito.
2°-Dei diversi signori che furono premiati, od insigniti di men-

zione onorevole pel premio del Ministero di Agricoltura e Com-

merr io
,
(classe di scienze fisiche, matematiche e naturali) e pel

premio del legato Carpi.
3° Del Lord-Mayor di Dublino, che invita i Lin.cei al Congresso

delfAssociazione Britannica che avrà luogo in quella città il 14

agosto 1878.
Il PRESIDENTE pf6Senta i quattro volumi ylegli Atti accademici

relativi all'anno accademico 1876-77, che sono così divisi: 11 primo

contiene i Transunti; il secondo e terzo le Memorie della Classe

di scienze fisiche, matematiche e naturali, ed il quarto leMemorie
della Classe di scienze morali, storiche e filologiche. Egli fa rile-
vare come, ad onta della loro ragguardevole mole, sieno stati

compiuti per modo da esser presentati in questa prima seduta, e
confida che negli anni successivi ad ogni prima seduta verranno

presentati i volumi dell'anno precedente.
Dà quindi comunicazione che durante le ferie accademiche fa,

rono presentate due Note. Una dei signori PATERNò e SPIOA, Ñ!ÊŽŒ
propil-isopropil-benzina, e sugli aci¢ipropil-benzoico ed omotere-

styico, pr< dotti dolla sua ossidas'one. L'altra del socio Cossa,
avente per titolo: ße perta del tallio, del tubidio, del litio, e del
cesio nelle isole Lipari.
Lo stesso Presidente partecipa che col R. decreto 16 settembre

1877 fa dal Ministro delPIstruzione Ljubblica accordato alPAcca-
demia uno straordinario.suasidio di lire 15,000. Osserva però che,
riconoseintosi insufficiente in seguito alla straordingia mole dei
volumi pubblicati, si fecè domanda di un nuovo sussidio straordi-
nario di lire 10,000, e che a fine di uscire dal sistema dei sussidi

straordinari si fece domanda per ottenere dal Parlamento un au-

mento di lire 25,000 sulla dotazione accademica. Espone la fiducia
che egli ha sul Governo, il quale non solo non si rifiuterà di for-

nire alPAccadelnia i mezzi necessari al suo ognor creseente svi-

luppo, ma vorrà prendere a enore Paltra necessità de!PAccademia
stessa. di avere cioè un locale che corrisponda al suo stato attuale
ed al suffragio che ha ottenuto presso gli 1stituti scientifici d'Ita-
lia e delPestero. Propone intanto in attenzione di ciò un voto di

ringraziamento al Ministro della Istruzione Pubblica pel sussidio
straordinario già accordato di lire 15,000. Tale proposta viene
dall'Accademia approvata alla unanimit'a.
Il Presidente annunzia la dimissione del socio CREMONA dalla

carica di segretario della Classe di scienze fisiche, matematiche e

naturali. Esternando come egli sia di e ò dispiacente, lo segñala
alla gratitudine delPAccademia non solo per gli utili servigi che
le rese, ma per quelli che continua tuttavia a renderle, e che con-
fida non vorrà negarle per l'avvenire.
Il presidente SELLA HEREDZiß COÌle Segueghi parOle il 40h0 fatiO

all'Accademia da S. A. R. il Duca d'Aosta:

« Il nostro Consiglio di Amministrazione ha, com'era suo ao-

vere, fatto a nome vostro omaggio degli atti delPAccademia a
S. A. R. il Principe Amedeo. 8. A. si degnò di accogliere Popera
vostra con particolare benevolenza. Percorrendo i volumi aceade-

miei, un vivo sentimento misto di dolore e di soddisfazione ebbe a

colpire il Principe. Le memorie del npstro collega CAnom glL ri-
cordavano il casato delPAuguste Principessa, deMa quale egli, e

con lui. PItalia, deplorano la immatura. perdita, e gli dimostra-

vano ad un tempo la gratitudine de1PAccademia, per i syvigi.resi
alle scienze, alle lettere, ed alPAccademia stessa, das Cassiapo dal
Pozzo. S. A. desiderò mostrare alPAccadeinia,tutta la spa stima,
e la par:e che prende alle nostre onoranze a qyesto illustre an-
tieo Linceo. Indi= è che Le piacque mandarci in dono up busto, di
Cassiano dal Fozzo, dovuto allo scalpello del valente scultore Ros;
setti.

< I mei colleghi vorranno certo apprezzare la del cata cortesia
del Principe Amedeo. »

Il socio MAmasi dichiara di interpretare Panimo ti tutti i col-

leghi, invitandoli di inviare un ringraziamento uniciale a S. A. R.
il Principe Amedeo pel dono squisitamente eoriese fatto- alfAcca-
demia. Tale proposta è approvata con voto ananime,

Da ultimo, lo stesso PRESIDENTE annunzia le dolorose perdite
avvenute durante le ferie accademiehe dei soci nazionali: SAN-

TINI, CONESTABILE, CODAZZA, ŸARLATORE, SCIALOJA, e dei soci stra-
nieri: THIERS, IsE ŸERRIER, Lrruow; e dà lettura di brevi cenni
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necrologici dei defunti soci anzidetti SANTint, PanLarons e Co-
DAZZA.

Il socio CaneTTI legge un cenno necrologico del defunto socio

CONESTABILE.

Il socio Osavox1 legge la relazione della Commissione (MamswI,
FIOEELLI, Lvzzior, MINGHETTI, ÜARUTTI), nousinata per esaminare
i lavori presentati alla Classe di scienze morali, storiche e filolo-
giche pel concorso dell'anno 1876, aperto dal R. decreto del 6 feb-
braio 1876:
« Al premio bandito dal Ministero d'Agricoltura, Industria e

Commercio per l'anno 1876 col R. decreto del 6 di febbraio 1876,
e risguardante le scienze morali, storiche e filologiebe, i concor-
renti furono ventuno, e ventiquattro le Memorie presentate.
« Di queste una appartiene alla poesia, due alla critica lettera-

ria, una alla filosofia del diritto, due alla filosofiàdella storia, nea
alla filologia, sette alle scienze sociali e politiche, cinque alle

scienze filòsofiche e morali, tre alla geografia, una alla contabi-
lità, una alla statistica.
« La Commissione, a conforto del suo giudizio, ricercò talvolta

l'autorevole parere di taluni soci. La ragione potissima che ei
vieta di chiedere il conferimento del premio sta nell'aver conside-
rato che in alcuni scritti veggonsi difficoltà e problemi poderosi,
risolti con soverchia precipitanza di affermazioni, le quali le più
fiate inchiudono e ascondono difficoltà e problemi non meno ardui;
e gli autori s'appagano di concetti che spaziano nel generale, e
riescono vaghi e indeterminati.

« Altri lavori che con più modesti intenti mirano autilità forse

meglio certe, stanno quasi cireoscritti entro gli elementi della
seienza; il che non risponde al ßne per cuifu instituitoileoncorso.
« E infine taluni non sembrano pertinenti alle materie di esso

concorso, come, per via d'esempio, le favolette metriche e gli ar-
ticoli, tuttoehè eleganti e ingegnosi, di critica letteraria.
« È in noi convincimento che a fortificare gli studi approdi me-

glio la diflicile che la faciÍe contentatura; tanto più che parecchi
autori delle Memorie esaininate mostrano ingegno potente a com-

ponimenti più perfetti, dei quali è da credere daranno saggio in
un nuovo esperimento.

« Ma se a noi duole di non proporre oggi el Ministero di Agri-
coltura, Industria e Commercio il premio per Panno 1876, nondi-
meno sianro pur lieti in vedendo l'operosità di cui è documento il
numero considerevole dei lavori presentati, e i pregi per cui non
pochi sono meritevoli di nota.
« Quattro scritture sopra tutto ci parvero di momento, e sono

quella del prof. Luigi Rameri sulla Durata della vita umana in

Italia; l'altra del prof. R. Schiattarella sulla Missione dello ßtato;
la terza del prof. Nunzio Nasi-Virgilio sulla Teoria del progresso

legislativo; e la quarta del prof. Vito Cusumano sulla ßtoria dela

l'esonomia politica nel medio evo. Noi vi proponiamo che di esse

venga fatta menzione onorevole al Ministero di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio.
« Delle due prime fu decretata la stampa negli Atti delPAcca-

demia, giusta l'art. 4 del R. decreto 1876; le due altre già pubbli-
cate dagli autori non poterono naturalmente avere questo segno
di onore. E rispetto segnatamente al lavoro del prof. Cusumano
la Commissione opina che alPantore non sarebbe rinseito dillicile

di vincere la gara se in luogo di mandare un lavoro steso per una
rassegna periodica, e perciò in alcune parti troppo succinta, avesse
di proposito trattato l'intiero tema, non toceando soltanto dei

principii economici e sociali sparsi nei libri delPetà media, ma
sponendo come ed entro quali termini i governi di quel tempo, e
singolarmente i liberi, nelle loro leggi e ordinamenti, significavano
e ponevano in pratica o quegli stessi o altri principii. Parve al-
tresì che talune fiate lo scrittore si contenti a cenni e non discenda

a sufficiente esposizione. E le citazioni del Machiavelli poteano ri-

ferirsi ai luoghi de'suoi libri, piuttosto che indicate un'opera te-

desca che ne tocca.
« Dovendosi il premio proporre negli anni avvenire, ai cultòri

delle discipline nostre i quali speriamo tenteranno di buon: animo

l'arringo, la Commissione, pur non pigliando arbitrio di dare

consigli o indirizzo e non volendo restringere menomainente l'atn-

pia e quasi sconfinata libertà di elezione che si trova nel decreto
dei premii, reputa tuttavia cosa non inopportuna Pavvertire

questo La facilità di compôrre una dissertazione, o memoria, o

monografia, come dicono, e similmente un libro di giusta mole si è
fatto oggi grandissima per la copia quasi strabocchevole delle

statupe sopra qualsivoglia argomento e nella nostra e nelle favelle

straniere: nemanco torna malagevole dare a' pensieri comuni non'
so che colorito di novità.che alle prime prime inganna. Gli inge-
gni corrono volenterosi all'esotico per abito di antlea servitù, da

cui credonsi liberati, perchè mutarono signori, e non badand pel
sottile se di tal maniera accattano merce dismessa o roba che la

pol tiea più che la scienza raccomando alla moda volubile. Orïd'à

che allo scrittore nianca sovente il forte apparecchio della rifles-

sione, della investigazione e dell'esercizio; aggiuguesi la fretta
che non solamente dismaga la persona,ma avvezzal'intelletto alle
lievi fatiche, attalehè suole radere la superficie degli oggetti pen-
sati e non si addestrra cerearne il fondo; e noi ci stimiamo pro-

fondi se siamo nebulosi e scuri. Dalle quali tutte cose nasce bal-

danza di conclusioni, superbia e negligerza di linguaggio, di.
spettoso spregio del passato con povertà di dottrina e fiacebezza

di ragionamento. Da tali correnti non si lasciefanno rapire, noi
lo auguriamo, i docenti -nelle scuole e negli Istituti tecnici ita-
liani. »

Le conclusioni della Commissione poste ai voti, vengono appro-
vate dall'Accademia ad unanimità di voti.
A proposta del PRESIDENTE PAccademia approva che il concorso

del premio Carpi pel 1879 dovrà raggirarsi sopra argomento di
matematica.

Il socio B. GAsoAtm, a nome anche del socio Fabretti, legge
una relazione sulla Memoria presentata alPAccademia dal signor
professore ISSEL, memoria che porta il titolo: Nuove ricerche sulle
caverne ossifere della Liguria; Parte la, Grotta sepolcrale delle
Arene candide. In questa grotta furono scoperti venti scheletri
umani, taluni dei quali protetti insufficientemente da lastroni di

calcare disposti a guisa di incassatura. In varie maniere distri-

buiti attorno agli scheletri o qua e là sparsi nel suolo della ca-
verna si trovarono molti manufatti di osso, conchiglie, sedici ae-
cette di pietra verde, alcune delle quali di giodeite, oera rossa e

gialla, cocci di vasi, non pochi ossami di vertebrati, reliquie di

molluschi mangerecei, in massima parte di specie marine. Quelle
caverne, oltrechè di cimitero, servirono di abitazione a uomini

dell'epoca della pietra. Molti degli oggetti trovati in quelle grotte,
ma particolarmente le accette di pietra, stabiliscono un nesso tra
i cavernicoli, come li chiama l'autore della Memoria, e gli uomini
dell'epoca della pietra, che innoltratisi nella Liguria continentale
e nel Piemonte, non lasciarono altre reliquie, altro segno della

loro esistenza che una grande quant tà di accette della stessa

pietra e della stessa forma. La serie delle caverne disposte lungo
la riviera occidentale del golfo di Genova costituiscono un fatto

di molto rilievo per la storia delle antiche stirpi italiche.
Il socio corrispondente STRUEVER, A ROm8 aß0Ì16 d61 Socio SELTaA

legge la relazione sopra una memoria di CARLO ÜE STEFANI ÑNII6

traccie stribuite ah'uomo pliocenico in Toscana.
L'autore combatte la opinione, enunciata dal Cappellini, che

cioè i tagli scopert, sulle ossa fossili di Balaenotus nelle marne

plioceniche del Poggiarone in Toscana, siano da attribuirsi al-

l'opera dell'uomo pliocenico. Passando in rivista i fossili dello

strato che racchiude il Balaenotus, e quelli degli strati superiori
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e inferiori ad esso, egli dimostra che le ossa iñ discorso hanno
dovuto depositarsi a profondità non minore di 150 metri, cioè
nella zona delle laminarie, e quindi in luogo fuori della portata
delPuomo. Esaminando poi la distanza dello strato in cui si trovò
il Balaenotus, dall'antica spiaggia del maže pliocenico, viene an-

cora alla stessa conclusione. L'autore termina il suo lavoro col
dichiarare che gli stromenti ed armi di pietra, menzionati dal
Cappellini in appoggio della sua ipotesi, non si trovano già nell'in-
terno degli strati in cui fu scoperto lo scheletro del Balaenotus,
bensi alla superficie del suolo, come in tutti gli altri luoghi della
Toscana ove si rinvennero simili vestigia delPuomo.
11 socio UREMONA legge, per incarico del socio BETTr, una Nota

Sopra una estensione dei principii generali della dinamica.
Il socio CREMONA, anche in nome del socio RAZZABONI, fiferiBCS

sopra una Memoria del prof. Valentino Cerruti avente per titolo :
Ricercheinforno alla teoria delle geodefiche, e ne propone Pinser-
zione negli Atti delPAccademia.
La Classe, consultata dal Presidente, approva le conclusioni

della Commissione Razzaboni-Cremona.
Il socio CREMONA, anche in nome del socio BATTAGLIN1, dichiara

d'aver preso conoscenza di una Memoria geometrica del dottore
Riceardo De Paolis, e prega l'Accademia ad ammettere l'autore
a leggere un sunto del lavoro.
La Classe approva. Quindi il dott. De Paolis, invitato dal Pre-

sidente, legge un sunto della sua Memoria : Applicazione della
teoria delle tras'ormazioni doppie alla geometria non euclidea.
Il socio SELLA per incarico del socio Pozzi presenta una Nota

ßulle epoche del Vidcanismo italiano, nella quale dimostra la con-
temporaneit'a delle eruzioni di tutti i crateri costituenti la zona
vulcanica italiana durante il periodo glaciale, ed in seguito le ri-
accensioni dei crateri fino allè epoehe storiche, tessendo in certo
modo la storia vulcanica itabana.

Richiama poi l'attenzione dei geologi alle relazioni fra i due
contrari elementi gelo e fuoco, messi a conflitto nell'epoca gla-
ciale, da cui sembra avere avuta origine il vuleanismo suddetto
cho invase tutta intera la penisola.
Lo stesso socia SELT2A per incarico del socio A. CossA presenta

una Memoria, avente per titolo : Ricerche chimiche sui minerali e
roccio dell'lsola di Yulcano. 1.° Allume potassico contenente tal 0,
cesio e rubidro.
Ricordata la nota da lui presentata sovra quest'argomento du-

rante le ferie accademiche e stampata nella Gazzetta Ufßciale del
25 agosto, espone di aver potuto continuare le sue indagini pel
concorso del Ministero d'Agricoltura e Commercio.
Rammenta i precedenti studi chimici finora eseguiti intorno

alPisola di Vulcano dallo Spallanzani, dal Dolomien, dal Lucas,
dallo Stromeyer, dal Saint-01aire Deville, da Warington, da
Crookes e da Baltzer.
I depositi principali d'allume nell'isola di Vulcano si trovano

nelle grotto del Faraglione e nella cavità del gran cratere. L'al-
lume potassico del Faraglione è intimamente commisto a solfato

d'allumina, a gesso ed a sale ammoniaco. - Nella parete interna
settentrionale del cratere di Vulcano vi è una plaga piuttosto
estesa, detta la Schicciola, costituita da una roccia bianca com-

patta, a cui aderisce in strati di varia grossezza Pallume potas-
sico. Quest'allume osservato come viene staccato dalla roccia con

un buen spettroscopio dà appena un indizio della presenza del

tallio, per il sale di sodio che lo inquina. Separando con ripetute
cristallizazzioni i cristalli meno solubili, e sottoponendo questi al-
Panalisi spettrale, si osservano in modo distinto, oltre alPunica

linea del tallio, le linee LeB del ces os del rubidio.

La ricchezza in cesio e rubidio varia nelle diverse località della

Schicciola; da due chilogrammi e mezzo di minerale ottenne una

volta duecento grammi di un allume molto ricco dei due metalli.

Secondo la sua opinione l'allume di Vulcano, fatta eccezione

del Polluce, è la materia prima più ricca da cui si possano estrarre
il cesio ed il rubidio.
Accenna al metodo attuale di estrazione dei composti di questi

due metalli, che richiede lunghe operazioni, montre nell'allunie
la concentrazione dei metalli rari si può fare per semplice cri-
stallizzazione.
Posto il quesito se la roccia a cui aderisce Pallume della Schic-

ciola è stata attraversata dalla soluzione di allume cesifero, op-
pure se essa stessa decomposta ha fornito i materiali alla forma-

zione dell'allume, conclude Pautore che i due metalli cesio e ru-

bidio si trovano molto probabilmente sotto forma di silicati nella

roccia stessa. Di questa roccia indies la natura ed i caratteri fi-

sici. Sugli orli di un fumajolo situato nel fondo del cratere di

Vulcano trovasi una materia spugnosa di colore rossigno alla su-

perficie e cineroo cupo nelPinterno, di tessitura cristallina, non

omogenea. Essa è composta di zolfo, solfuro d'arsenico, solfuro di

selenio, acido borico, cloruro d'ammonio, solfato di litio ed allume
di tallio di rubidio e potassio.
Questa sostanza costituirebbe una sorgente di tallio e cesio

ancor più ricea dell'allume della Schicciola.
Parla ancora Pautore d'altri prodotti vulcanici dell'isola, del-

l'acido borico, dello zolfo, ed espone due analisi comfiarativo, una
del Saint-Claire Deville, l'altra da lui fatta di gas emananti da

un pozzo sito a sud-ovest del Faraglione.
Termina con un cenno storico dell'industria delPallume nelle

isole Eolie citando pei tempi antichi Dioscoríde, Plinio e Diodoro

Siculo, il quale assef isee che i romani levavano nu grosso tributo

da questo sale e nello stesso i Liparoti ne rítraevano gran profitto.
Ai tempi nostri ricorda come nel 1813 sotto il Governo Borbo-

nico la famiglia Nunziante ottenesse il monopolio della fabbrica-

zione e dello smercio per tutto il Regno delle Due Sicilie.
Per qualche tempo quest'industria ebbe un certo sviluppo, poi

decadde.

Il socio P. VOLPICELLI, TJSpondendo ad una Memoria del socio

L. PALMÌERI, pubblicata nel vol. 7° degli Atti della R. Accademia
delle scienze di Napoli, è giunto alle seguenti coliclusionn
1° La linea neutra, nel senso voluto dagli oppositori della teo-

rica di Melloni, non si manifesta sull'indotto isolato;
2° Nello stato attuale della scienza non si può fra le due ipotesi

dichiarare quale, se la Frankliniana o la Symmeriana, sia da pre-
ferire;
3° I fenomeni luminosi delle punte metalliche sono meglio spie-

gati colla teorica dei dualisti. Dalle punte la indotta di prima spe-
cie non esce. Il piano di prova conferma tutto ciò contro l'opinione
del Palmieri;
4° Non è esatto che la teorica dei dualisti contenga paradossi ed

equivoci;
5° Non mancano fisici dualisti, che riguardano la elettrica cor-

rente, composta di due, positiva una e negativa l'altra, ma oppo-
stamente dirette fra loro;
6• La nozione delPelettrico potenziale, coadiuvata dalla spe-

rienza, dimostra che la indotta di prima specie non tende neppure
verso Pinducente;
7° L'attrazione non si può confondere colla tensione, perchè

queste sono due forze fra loro essenzialmente contrarie nella ori-

gine e negli effetti, e perchè fra la indotta di prima specie, e fra
la inducente, la tensione nori è reciproca come lo è l'attrazione.

Infatti secondo la teorica di Melloni, che egli sostiene, la ten-
sione manca del tutto nella indotta di prima specie;
8° Se all'indotto isolato diasi una estensione grandissima, fa-

cendolo comunicare colla terra, non per ciò la indotta di prima
specie si annulla, e questa comunicazione non altora essenzial-

mente gli effetti della influenza.
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9• Esiste una correlazione fra l'esercizio delle azioni chimiche con
quello della elettrostatica influenza, come pure fra questa e la in-

duzione elettrodinamica, ed aneora una terza fra la seconda e la
induzione magnetica, dimostrata dal ch. conte Th. Du Moneel;
10. La elettrica repulsione non è apparente ma reale;
11. Si raggiungono gli stessi risultamenti, sperimentando con

un indotto tanto verticale, quanto orizzontale ;
12. La esistenza della induzione curvilinea, si deve ammettere

perchè vera, ma non per ciò si può negare la elettrica repulsione;
13. La induzione tanto curvilinea quanto rettilinea, cresce

quando l'indotto comunica col suolo, e con essa cresce la diver-

genza dei pendolini;
14. La terra perchè elettiizzata negativamente, deve indurre

sui corpi che si avvicinano o si allontanano da essa;
15. La elettricità dell'atmosfera agisce sia per induzione sia per

comunicazione;
16. Per molte ragioni si.deve preferire l'elettrometro atmosfe-

rico fisso, al mobile salente;
17. Nelle vicinanze d'un valeano, non si può stabilire alcuna

regola certa per le fasi elettro-atmosferiehe, come bene osservava

il Quetelet ;
18. È assai raro che un elettrometro fisso a ben isolato, con un

condensatore ad aria, rimanga mato, e se qualche rara volta ciò

accada, si deve alla pochezza della elettricità divenuta pressochè
nulla ;

. 19. La frequenza del negativo e del positivo nella elettricità

della atmosfera dipende dall'andamento delle stagioni.
Lo stesso socio VOLPICELLI presenta una Nota dell'ingegnere

FRANCESCO PAPAROZZI, avente per titolo: Risposta ad una Nota del
professoreD.Mancaluso, sulla tensione della elettricità indotta, af-
finehè a forma delParticolo 28 dello statuto delPAccademia venga
rimessa dal Presidente ad una Commissione per riferire intorno
alla medesima.

Dopo ciò PAccademia si uni in Comitato segreto per trattare
alcuni affari interni.

I ßegretori delle Classi: CARUTTI e BLASERNA.

NOTIZIE DIVEIISE

Stanza dei Corpi al1° novembre1877. - Beggimenti
di fanteria:

1° Granatieri a Genova, deposito a Genova.
2° Granatieri a Genova, deposito a Genova.
1° Fanteria a Padova, deptsito a Padova.

2° Fanteria a Padova, deposito a Padova.
8° Fanteria: 1° batt. a Monteleone, 2° e 3°e deposito a Reggio
Calabria.

4° Fanteria: 1° batt. a Nicosia, 2° e deposito a Catania, 3° a

Mistretta.
5° Fanteria a Torino, deposito a Torino.
6° Fanteria a Torino, deposito a Torino.

7° Fanteria a Vercelli, deposito a Vercelli.

8° Fanteria a Ivrea, deposito a Ivrea.
9° Fanteria: 1° e 2° batt. e dep. a Forli, 8° a Faenza.
10• Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito aRimini, 3 a Cesena.

11° Fanteria a Bergamo, deposito a Bergamo.
12° Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Velletri, 3° a Civita-

vecchia.
13° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Verona, 2° a Legnago.
14° Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Verona, 3° a Vicenza.
15° Fanteria: 1° batt. a Jesi, 2° e 8° e deposito ad Ancona.
16° Fanteria: 1° e 2* batt. e deposito a Fano, 3° a Pesaro.
17° Panteria: 1° batt. a Isernia, 2° e dep. a Foggia, 3° a Cam-

pobasso.

18° Fanteria: 16 batt. e dep.aFoggia,2•a Teramo, 3° a Lucera.
19• Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Trapani, 3* a Mazara.
20° Fanteria a Nocera, dep. a Nocera.
21° Fanteria a Brescia, deposito a Brescia.
22° Fanteria a Brescia, deposito a Brescia.
23° Fanteria a Palermo, deposito a Palermo.
24° Fanteria a Palermo, deposito a Palermo.

25° Fanteria: 1° batt. a Cotrone, 2° a Nicastro, 8° e deposito a

Catanzaro.
26° Fanteria: 1° batt. a Castrovillari, 2° a Taranto, 3° a Spez-

zano Grande, deposito a Rossano.
27° Fanteria a Firenze, deposito a Firenze.
28° Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Livorno, 3° a Portofer-

raio.

29° Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Cuneo, 3° a Fossano.
30° Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Cremona, 8• a Pizzi-

ghettone.
31° Fanteria a Roma, deposito a Roma.
32° Fanteria a Roma, deposito a Roma.
33° Fanteria a.Mantova, deposito a Mantova.
34° Fanteria a Verona, deposito a Verona.

35° Fanteria a Piacenza, deposito a Piacenza.
36° Fanteria a Piacenza, deposito a Piacenza.
37° Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Spoleto, 3° a Narni.
38° Fanteria a Capua, deposito a Capua.
39° Fanteria a Lecce, deposito a Lecce.
40° Fanteria a Roma, deposito a Roma.
41° Fanteria a Milano, deposito a Milano.
42° Fanteria a Milano, deposito a Milano.
43° Fanteria: 1° batt. a Pavia, 2° e 3° e dep. a Parma.
44° Fanteria a Parma, deposito a Parma.
456 Fanteria a Bologna, deposito a Bologga.
46° Fanteria a Bologna, deposito a Bologna.
47° Fanteria a Milano, deposito a Milano.
48° Fanteria a Messina, deposito a Messina.
49° Fanteria a Firenze, deposito a Firenze.
50° Fanteria a Firenze, deposito a Firenze.
51° Fanteria a Roma, deposito a Roma.
52° Fanteria a Perugia, deposito a Perugia.
53° Fanteria: 1° batt. a Ferrara, 2°e 3° e dep. a Eeggio Emilia.
54° Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Modena, 3° a Castel-

franco.
55 Fanteria a Napoli, deposito a Napoli.
56 Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Napoli, 2° a Pozzuoli.
57 Fanteria a Genova, deposito a Genova.
58° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Savona, 2° ad Oneglia.
59° Fanteria: 16 batt. a Solmona, 2° e 3° e dep. ad Aquila.
60° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Chieti, 2° a Pescara.
61° Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Salerno, 8° ad Avellino.
629 Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Salerno, 2° a Sala Con-

silina.
63° Fanteria: 1° batt. a Seiacca, 2° e 8° e deposito a Girgenti.
64° Fanteria: 1° e 2° batt. e dep. a Siracusa, 3° a Noto.
65° Fanteria a Siena, deposito a Siena.

66° Fanteria: 1° e 8° batt. e deposito a Viterbo, 2° a Civitaca-

stellana.
67° Fanteria: lo e 2° batt. e deposito a Napoli, 3° a Portici.
68° Fanteria a Napoli, deposito a Napoli.
69° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Caltanissetta, 2° a

Piagza Armerina.
70° Fanteria a Gaeta, deposito a Gaeta.
71° Fanteria a Venezia, deposito a Venezia.
73° Fanteria: 1° batt. a Venezia, 2° a Palmanova, 3° e deposito

ad Udine.
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73° Fanteria ad Alessandria, deposito ad Alessandria.
746 Fanteria ad Alessandria, deposito ad Alessandria.
75° Fanteria a Novara, deposito a Novara.
76° Fanteria a Cagliari, deposito a Cagliari.
77° Fanteria: 1° batt. a Potenza, 2 a Brindisi, 3° e deposito a

Bari.
786 Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Bari, 2° a Trani.
Bersaglieri -. Comando e deposito: 1° regg. ad Asceli, 2° a

Roma, 8° a Torino, 4° a Livorno, 5° a Napoli, 6° a Treviso, 7° a
Verona, 8° a Milano, 9° a Ravenna, 10° a Palermo.
Artiglieria - Stato maggiore: 1° regg. a Fuligno, 2° a Capua,

3° a Bologna, 4° a Piacenza, 5° a Venaria R., 6° a Vigevano, 7° a
Pisa, 8° a Verona, 9° a Pavia, 10° a Caserta, 11° a Gaeta, 12° ad
. Ancona, 13° a Mantova, 14° a Genova.

Cavalleria - Comando e stato maggiore: 16 reggim. (Nizza) a
86 Maria, 3 (Piemonte Reale) a Gaserta, 3° (Savoia) ad Udine,
4° (Genova) a Terni, 5 (Novara) a Saluzzo, 6 (Aosta) a Vicenza,
7° (Milano) a Parma, 8° (Montebello) a Vercelli, 9° (Firenze) a
Milano, 10° (Vittorio Em.) a Voghera, 11° (Foggia) a Torino,
12° (Saluzzo) a Milano, 18• (Monferrato) a Padova, 14° (Alessan-
dria) a Lucca, 15° (Lodi) a SavigHano, 16° (Lucca) a Napoli,
17° (Caserta) a Lodi, 18* (Piacenza) a Verona, 19° (Guide) a Bre-
scia, 20° (Roma) a Roma.
Genio - Comando e stato maggiore: 1° reggs a Pavia, 2° a

Casale.

Battaglioni alpini - 1° batt. a Fossano, 2° a Mondovi, 3° a
Busa, 4° a Chivasso, 5° a Varese, 6° a Verona, 7° a Conegliano.
Compagnie operai e veterani d'artiglieria e da costa - la comp.

maestranza a Torino, 26 id. a Napoli, 36 artifizieri a Bologna,
46id, a Capua, 5. armaiuoli a Torino, 6. da costa al Campo San
Maurizio, veterani a Torino.
H telefono. - Siccome abbiamo parlato a più riprese di

questo meraviglioso strumento, ci piace di riprodurre dal Nau-
tical Magazine i seguenti ragguagli su questa recentissima inven-
zione :

Poco tempo fa ei trovammo presenti ad alcuni esperimenti fatti
col telefono inventato dal signor Graham Hell. Quantuoque vi
siano vari telefoni di differenti forme, nondimeno nessuno di

quelli è così adatto per riprodurre la voce umana come il piccolo
strununto del signor Bell, che offre pure il vantaggio di poter
essere aeguistato a modico prezzo.
Crediamo che esso, ancorché non riceva nuovi m°glioramenti,

surrogherà nelle case e negli uffici le campane e i tubi e gli stru-
menti telegrafici quando i dispacci debbono essere trasmessi lungo
i fili e per una lunghezza minore di cinque miglia.
Il telefono del signor Bell non trasmette i suoni, come alcuni

affermano, ma li ricrea e li riproduce alPaltra estremità di un
filo metallico. Questo piccolo strumento si compone di un tubo
cilindrico di legno non dissimile dallo stetoscopio.
La disposizione interna à semplice quasi quanto la esterna.
Il congegno interno del telefono è simile, in qualche modo, a

quello dell'orecchio urÃauo, dacchè il suono è ripercosso in un

timpano. Quando viene adoperato, colui che parla mette la bocca
dinanzi alPapertura, quasi che parlasse ad un orecchio umano. Il
suono della voce colpisee o vibra direttamente nel timpano, il
quale è un disco circolare di metallo sottile. Negli strunienti da
noi adoprati è di ferro ed ha circa lo spessore delle penne di ac-
claio. 1 differenti suoni della voce producono varie vibrazioni sul
disco o timpano, che è collocato in guisa che sta precisamente.di
faccia, tanto però da non, toccare la sbarra magnetica. Intorno
al polo nord del magnete è avvolto sul rocchetto un lungo e sot-
tile filo non interrotto di rame isolato. Una estremità di questo
filo è introdotta nell'interno del tubo di legno e attaccata alla
vite, la quale ò unita ad un filo metallico che comunica con la

terra; l'altra estremità del filo avvolto è attaccata alPaltra vite
che comunica con un filo telegrafico ordinario ; l'altra parte del
filo telegrafico è unita alla sua volta con una vite corrispondente
in un telefono simile. Così che se uno di questi strumenti è a
Greenwich ed un altro a Londra, e comunicano insieme nel modo
che abbiamo descritto, si forma un circuito mpleto fra la terra
a Greenwich e la terra a Londra, perocchè il filo che produce il
circuito è avvolto per una grande parte della sua lunghezza in-
torno alle estremità dei magneti sul roechetto.
Noi non sappiamo spiegare come il suogg si riproduca; sola-

mente, data una descrizione, come meglio ci è venuto fatto intel-
ligibile, di questo strumento ai nostri lettori, racconferemo loro
quello che è avvenuto in presenza nostra. I telefoni erano alle
due estremità di un file metallico comune, alla distanza di due
miglia e mezzo. Una persona ad una estremità del filo applicò la
bocca al telefono e pronunciò un discorso che fästenograficamente
raccolto da un'altra persona che teneva l'orecchio applicato al te-
lefono all'altra estremità del filo. II discorso, dopo riprodotto,
come diciamo con la stenografia, fu letto acolui chelo-avevafatto,
con lo stesso mezzo, ed egli ne approvò l'esattezza, e tutto cicon
la stessa rapidità come se.le due persone fossero state nello stesso
salotto e non alla distanza di due miglia e mezzo. Fu cantata ung
romanza ad una estremità del filo e vibrarono con tanta chiarezza
ed evidenza le note non solo, ma anche le parole, che la persong
che stava all'altra parte del filo potè distinìuere la pronuncia ei!-
rata di un vocabolo e la corresse. Da una parte fu cantato un duo
e le note e le parole delle due voci furono udite esattamente dal--
l'altra; allora le due voci cantarono all'unisono e, come innanzi,
le parole e le note si riprodussero con eguale precisione e chia-
rezza. Le risa, i singhiozzi, la tosse e gli starnuti da una parte,
si ripeterono dall'altra, perchè il telefono riproduce non solo le

parole, ma anche tutte le diferenti modificazioni ed inflessioni del
suono. Chi ascolta, in sifatto modo, non solo ode quello che viene
detto, ma dalla riproduzione esatta della voce si accorge se colui
che parla alla distanza di due miglia e mezzo è veramento la per-
sona che dice di essere. Il telefono non è ancora -uno strumento
col quale si possa comunicare il suono a vane persone m una

volta, percioechè, come chi favella, o coloro che favellano, deb-
bono stare applicati con la bocca all'orificio a, così quegli che
aseolta in distanza deve porre l'orecchio all'orificio a dello stru-

mento che adopera.
È impossibile dire per ora quale sarà l'avvenire di questomera-

viglioso strumento, ma dev'essere assolutamente annoverato tra
le più stupende applicazioni della elettricità.

. H salvataggio del BAravxx - Rileviamo dai giornali
francesi, scrive la Gazzetta di Genova del 5 corrente, che da quat-
tro giorni sono cominciati i lavori di salvataggio del Batavia, va-
pore della compagnia Rubattino che colò a fondo all'entrata del

golfo: disgraziatamente 11 cattivo tempa che seguì su quelle spiag-
gie ha messo ostacolo a questi lavori.
I palombari provarono a fare una ricognizione della posizione

del naviglio sommerso, che si trova attualmente ad una grande
profondità, ma arrivati ad una certa distanza dal livello delPac-

qua una corrente sottomarina fortissima li trasportò a più di dieci
metri ed impedì i lavori d'impianto che cercavano fare.
Essi poterono constatare che le due parti del Batavia distano

attualmente l'una dall'altra più di 150 metri.
It salvataggio è fatto per conto degli assicuratori con ampussione

della compagnia Rubattino nel contratto, a causa dello scoperto
che essa aveva nell'assicurazione del vapore.
Il contratto fu stipulato fra i signori Tay e Comp., palambari,

alle condizioni seguenti: 25 per cento sul bastimento e parti dello
stesso, 7 per cento sulle merci.
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufuefo centrale meteorologico

Firenze, 6 dicembre 1877 (ore 11 05).
Dominio di venti delle regioni settentrionali g. forti lungo le

coste. Venti sul golfb dell'Asinara e a Porto Empedocle, nei quali
luoghi il mare è agitato o grosso. Mezzogiorno fortissimo e mare

grosso a Palascia e ad Otranto. Pioggia a Po di Primaro, a Bari
e a Palermo. Cielo coperto in molti paesi del centro. Nuvoloso
nel resto d'Italia. Barometro leggermente salito tranne nel sud e

nell'est della Sicilia. Ÿenti fortissimi di sud in Inghilterra. Neve
a Pietroburgo. Pioggia a Vienna. Forte depressione barometrica
in Inghilterra. Nel perodo decorso pioggia lungo le coste adria-
tiehe, in Sicilia e nel nord della SardegnaeVenti forti a Messina e

a Palascia. Ponente-maestro burrascoso a San Teodoro e a Tra-

pani. Neve nelle vicinanze di Camerino. Stanotte perturbazione
magnetica a Moncalieri. Tempo sempre vario ma in generale un
poco migliore e dominio di venti freschi fra levante e maestrale.

Ossernterio del Collegio Rom3HO - 6 dicembre 1877.

ALTEEZA DELLA STAEIONE
-
gm 65.

7 antim. Metzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 767,0 756 8
' 758,3 760,4

a Oc e al mare

Termomet.esterno 6.4 11,0 12.2 8,4
(centigrado)

Umidità relativa... 100 71 70 89

Umidità assoluta... 7,19 6,91 7 36 7.33

Anemosconioevel. N.0 N.3 N.0 N.1
orar meñîainkil.
Stato del cielo........ 10. nebbia 2.cirri-veli 5. cirre- 0. sereno

cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo= 12,2 0.= 0,7 R. | Minimo= 6,00.-4 8 R.

Pioggia in 24 ore mill. 0,5.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO° DI ROMA
del dì 7 dicembre 1877.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

V A LOR I GODIMENTO 001108Ï0
nommale versato

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Ïtaliana 5 0|0. . . . . . . . . . . .
10 semestre1878 - - 78 - 77 95 - -

Detta detta 3 0|0. . . . . . . . . . . .
1° aprile 1878 - | - - - - - - - - -

- - - - 43 50
Certißcati sul Tescro 5 0|0 . . . . . . . .

Go trimestre 1877 537 50 | - - - - - - - - -
- -

Detti Emissiona 1860/64 . . . . . . . 16 ottobre 1877 - - - - - - - - - -
- - - - 82 25

Préstito Eomano, Riount - . . . . . . . .
-

.

- - - - - - - - - -
- -- - - 80 30

Detto detto Rothschild
. . . . . . .

16 dicembre 1877 - - - - - - -
- - - - - - - 80 40

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . .

16 ottobre 1877 - - - - - - - -
-
- 1 .

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- - i - - - - - - - -

Detto detto atalloaato
. . . . .

- -

°
- - - - - - -

I Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0. .

- - -
-
-
-

) Azion:Regis Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1877 500 - 350 - - - -
- - - 8 0 -

| Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . 500 -- -
- -

- -

' Rendita Austriaca
. . . ... . . . . . . . . .

- -- - - - -
- - - | - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1° ottobre 1877 500 - -
- -

- - - -
|
- --

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 26 semestre 1877 1000 - 750 - - - - - - - | - -
- - - - 1985 -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . .

- 1000 - 1000 - 1158 - 1157 - - - Ì - -
- -

I Banea Nazionale Toscana
. . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - - - - - - -
- -

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . . .

1e luglio 1877 500 - 250 - - - - - - - - -
- - - - 440 --

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... -

' 500- 400- -- -- -- ---
-- -- 699-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . .

. . .
. . 1° ottobre 1877 500 - - 410 - 409 - - -

Compagnia Fendiaria Haliana . . . . . .
- 250 - 250 - - - -- -

- -

Strade Ferrate Routane . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - -
- -

Obbligazioni detto . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - -

- -

Strade Ferrate Meridionalt . . . . . . . .
- 600 - 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - -

- - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .

- 500 - -
- - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . .
. 16 Inglio 1877 500 --

- - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - --

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas

.
.
. . . . . . . . . . . . . .

2 semestre 1877 500 - 500 - - - - - - - -- -
- 65

Gas dL Civitavecchia . . . . . . . , . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - i - -

PioOstiense.................. - 430- 480- -- -- -- | ---

C A MB I GIGENI LETTERA DANARO Nominille OSSERV A Z I ON I

Pr•ezzi fatti .•
Parigi..................i 90 10890 10865 --
Marsiglia . . . . . . . . . . .

.
. . . . 90 - - - - - - 1° sem. 1878: 78, 77 95 cont. - 2° sem 1877: 80 17 cont. 80 10, 15, 20

Lione ..................| 90 -- -- 221;2,27112fine.
Londra.................! 00 i 2727 2722 --
Augnata. . . . . .

.
. . . . . . . . . .

i 90 | - - - - - - Banca Romana 1158 cont.
Yknaa ................. 90 | -- -- --
Trieste

. . . . . . . . . . . . . . . . .
90 - - - - - -

Cárt. Cred. Fond. Banco S. Spirito 409 25.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - - 21 84 21 80 - -

Seonto di Banca
. . . . . . . . . . .

5 010 - - - - - -
D Bindaco: A. PIERI,
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PREFETTURA WIO TROWNCIA RI TANIA MUNICIBIO 21 MABRALom
AVVISO TASTA. AVVISO D'INCANTO.

Alle ore 12 meridiane ddl giorno 20dlicembre.p. v., in una delle sale di

questa prefettura _
dinanzi alfilLmo signor prefetto, e di an! suoadelegato, si

addiverrà col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso-di un tanto per 100
alfincanto per lo

Appalto di tutte le opere e provviste per la costruzione della va-

riante del tronco della stradp Nazionale Termini Taormina,
compreso fra le gotte di Sperlínga e l'innesto bolla diramazione

-sy Caltanissetta della lunghezza di metri 5555,31, per la pre-
sunta somma soggetta a ribasso di lire 78 080.
Perciò coloro i ggali vorzanno gtendere,a dettolappalto, doigono nello

indicato giorno, ora e luogo presentare le lord oferte (eacluge.quelle per per-
sona da dichiararsi), estese su carta da,bollo (da una lira) debitamente sot-
toscritte e,sgggellate.
Ilifilprèså barà iguindi deliberatas quello che resulteràilmigliore.oßerente,

e ciò a pluralithodi oferty,.gurghè,giasstato sygeraté o raggiuntoil limite
minimo di ribasso stabilito dalla scheda préfettoriale.
Ilimpresa resta vincolata alPosservanza dei capitolati d'aggalto generale e

egeeiale in data 11 agosto 1877, ammessi dal Consiglio superiore dei LL.PP.,
yisibil; ,in guenta. prefettura assieple ,alle altre carte del progetto dalle ore 10
ant..alle 3.pom.. di tutti i,giorni.
I-lavori cominceranno salgatto #ella consegga e dovranno essere ultimati

nel termine di 10 mesi dalla data del verbale di consegni
Gli aspiranti per messere zatamessisalPasta dovranno nelfattos#ella mede-

sima :

a) Presentare icoertificati :4:ißenaità eenlocalità prescritti dalParte2ndel
capitalato generale;

b) Esibire la ricevuta della; tesoreria provinciale dalla quale risul‡iedel
fatto deposito-interiaale di lire 4005).
La cauzione definitiva sarà equivalente ad un decimo delliimporto netto

delle opere d'appalto, la qualefgovràsessere data oAn titgli di rendita del
Debito Pubblico del Regno, od in effettivo weapitale sin valore corrente in

Regno.
Il deliberatario dovrà:nel termine di,giOEBÎl1Û BBûOBBSÎVI-81PaggiBÀÏß82ÎOBO

stipulare il<relativo contrattoyeepresentareninoltre una ricevuta dellanteso-

reria provinciale della somma di lire 1000 per le anassedella ationlaminna a

registrazione del contratto.
11 termine utile- per presentare oferte di ribasso sul prezzo deliberato, non

Si fagnoto al pubblico-che alle one;10 antimeridiarie del giorno di myrtedi
11 corrente mese, a termini abbreviati,.nel palazzo comunale ed innanzia
sindaco, si procederà allo incanto pel segnente appalto:

Etscossione gaziaria geH'anno4878
distinta nei seguenti lotti:

Somma B
INDICAZIONE DEI LOTTI su cui i

si apre or

incanto $

1 Dazio sul vino ed aceto. . . . . . . . . . .
73000 800

2 Dazio salle farine e crusca, pane e paste . . . . . 56000 ßÏ)0
3 Dazio sulla carnemacellatifresea o sugli animali da
macello............... 17000 800

4 Dazio sulla carnedalata, strutto e olio vegetale . . 10000 250
5 Dazio sui formaggi, pesci secchi, e ani sálumi . . . lßnOO 00
6 Dazio sul petrolio, sulla calee e ani carboni. . . . 4500 150
7 Damiossullo succhero,,sulacaffà e,außJalcool . . . . MBO 106
8 Tassa sugli animali;vivi che si vendono nel mereato . 0000 00
9 Dritto di peso e misura pubblica . . . . . . . 4000 0

S'invitano perciò i concorrenti a presentarsi nel giorno, luogo ed ora di sopra
indicati per fare le loro oferte in aumento dei prezzi ilssati.
Il deliberamento avrà luogo col metodo<delle candeles a norma del regðla-

mento sulla Contabilità generale dello Stato.
Gli aspiranti per essere ammessi a licitare dovranno essere di conoselata

responsabilità, e dovranno depositare sulla segreteria municipale per garentia
e per le spese dell'incanto la somma stabilita per cias6Bn lotto.
I Agraipi faggli per presengarsi ofertandiaampento 481 V4xtenimo agl prezzo
della primitiva aggiudicazione scadranno alle ore 10 antim. 491 giox;ngsdi ye
nerdi 21 stesso mese corrente.

I documenti relativi alPappalto sono visibili sulla llegreterja manieggig.
Tutte le spese deriyanti dal contratto, nessaga eegettgatas saranno a car go

dell'ultimo aggiudicatario.
Maddaloni, dal Palazzo.comunale, addì 2 dicembre 1877.

17 Bindaco: Cav. CARBONE.
6097 Il Segretario: D. Rommo.

MUWICTPIO XI BAmiETTA.
inferiori al ventesimo; reata, stabilito e giorni 1&-auccessivitalla data dell'ag-
giudicazione the acadtà col mezzogiornordeh gennaiodS78 p. v.
Le spese tutteinerentisalfappalto e quelle del registro sono a carico dello

appaltatore,
atania,'SO novembre 1877.

Per laW. Prefettura

6105 11 ßegretario delegato : G. Avv. RONSISVALLE.

(26 pubblicazione)

PERRO¥IE ABEIÆMsI IŒ&IÆ&

AVVISO - Vendita-di materiali fuori d'uso.
La Boeietà delle Ferrovie,dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudica-

zione mediante.gara,iseguenti-materiali £uorLd'uso depositattnei-magazziini
del servizio della manutergione e3ei Tãv if iriforino, Klëãsanfriã, Milano,
Bologna, Verona, Pistoia e §ampierdarega:
Acciaio vecchio in guide, rítagli di-guide, ecc. . . . . . Chil. 17,000 circa
Ferro vecchio in pezzi grossi e piccoli, in guide e ritagli,

in stecche, piastre, chiodi, cunei, ecc. . . . . . . . ,, 8,000,000 ,,

Ghisa vecchia da rifondere,sin oggetti :diversi rotti, e in -

cuscinetti . . . . .
. . . . . . . . . . . . . ,, 758,000 ,

Ferro e acciaio in tornitura e limatura, lamiera di ferro e zinco vecchio. Qgan-
tità diverse.
I materiali.syddetti posagno gasere.yisitattnei magazzini ove sogo deggsitati.
Quálunque persona o bitta potrå presgatare un'oKerta a condizione che ab-

bia previamente versata alP£mministraslone una cauzione in valuta legale
corrispondente al decimo del valore dei materiali per cui ofre, se esso valore
non eceede lire 5000, ed al ventesimo se è superiore a tale somma.
Le oferte dovranno essere spedite all'indirizzo della Firezione Genergie

de1Pasereizio delle Ferrovie delPAlta Italia in Hilano ja piego sug-
gellato portante la diciturs: ßottomissione per l'aeguisto di materiali fuori
d'uso; esse dovranno pervenirlemon più tardiodel giorno 18 dicembre p. v.

Le schede d'oferta earanno dissaggellate iLgiorno 20 dello stesso mese.
I materiali aggiudicati doyganno essere aspoytâti, nel tprmine, di 30 , giorni

dalla data delPaggmaicazione, però se le partne aggitiðieate ad una stesag
Ditta superano la compleaso,le 1000 tonnellate,,sarà accordekperd'egportas
zione un giorno di più per oghi,altre 100 tonneÌInte.
Il pagamento dei materiali dovrà eseguirst m contanti alPatto del ritiro.
Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissiom per Pacquisto di

detti materiali, nonche il dettäglioidella qualità, e quantità dei medesimi à

del letti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono die

stribuiti, a chi ne fåepia richiesta, delle stazioni, di Jorino, Genosa, ggano,
1]rrscia, Yerono, Padova, Venezia e Firenze e dai magazzml ove I materiali
stessi sono depositati.

Milano, 27 novembre 1877.

5965 La Direzione Generale de1PEsercizio.

DillidamentogrsofertaAi ventesimo.
Appalto della riscossione del Aazio di constimo sullo sfarinato

nel comune di =Barletta pel3iennio 1878-1879.
Essendosi proceduto alfincanto parfappalto suddetto, inidipendenza ibile

avviso pubblicato nel di 11 p. p., lo stesso è rimasto aggiudicato sal signór
RienninMichelninRuniera enn la anlidale garanzia delsignor .Tariing4ñary
fu Alessandro con l'annuo estaglio di lire 153,500.
Potrà presentarsi nelPufficio comunale offerta di aumento di ventesimo o di
altra maggiore somma tuttosil mezzodf(tempo medio diÆoma)adelil&cor-
rente mese.

Sono a tutti visibili nell'ufficio comugale i r#golamenti, e tariffeses ircapi-
oli di appalto-
La condizioni di appalto e di-ammissibilità alla pfferte ono quejle sigae

indicate nell'avviso suddetto degli 11 p. p.
Barletta, 4 dicembre 1877.

Visto - Il Sindaco if.: F. DE LEON.

6087
,
Il ßegretario Camunple F. C;tWONRI.

SOCIETA' GEl¾ERALE

DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO
(24 puWicazione)

Il Consiglio di amministrazione ha Ponore di rammentare ai signori azio-
nisti che, conforme agli statuti sociali, l'assemblea generale ordinaria dovendo
aver luogo nella prima quindicina del mese di febbraio prossimo, i possessori
di almeno cinquanta azioni, che desiderago intervenirviene deggpo faragde-
posito dal 1& dicembre cerrante al 5 gennaio, 1878.
Per eenseguenza i signori azionisti BWo invitati a-depositarq le Igroggni

nelfepoca predetta dalle ore 1û della mattina alle are poineridiane..
Indirenze, presso leeBedi della Socie)à Geperaleadi Orgdito}¾oþil.Jtal.
In Torino, idem idem jdgyn
In Roma, idem idem idem

da Genoya, igem idem dem

14. pressa la Cassa Generale.
Id. pressa la Cassa di Scppto.

Ja Parigi, pressala Bancaudi ParigLe dei Paesi Ilapsi.
Con apposito annunzio verrà alteriormente dato avviso del giorno pel quale

sarà convocata Passembles a Firenze.
Firenze, 3 dicembre 1877. 4060
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ESATTORIA DI PIPERRO DIREERONE DMRTIGLIERIA
AVVIW D28TA. DELLA FABBRICA ITAË¾IMÍÒRRE ANNÚÑŽIX¾

11 giorab 5 gennaio 1878, alle are 10 antim., innanzi il signer pretorgþífi grgr (?ggg
getan, eigrocederà alla vendita coatta per accensionedi candela dei seguent

Si mitHica 4 InibbÏico dhe tél gioffo16Wiœmbre 4879, alle ore 11 astun.,immobili appartenenti di qwi appresso, úlgoort &pfocederà in Terre Ann asiata, avsäti 9I dirditoré Mona oudde¾ta 4MDio-
1° Guidi Caroliwa‡u Bioë. Butt. eWytio Nardelli Carlo fu Giuseppe· cale della sala dell'añielo contabile, sito strada Vittorio Emanuele,elUappakke
1. Tascolo olivato contrada Colle Sugharetto, confinante Ëardelli flessan seguente in en el lo,tto, cio

ifro, Taeconi Atelli e fosso, dell'estensione di tavole 5 80, segnato in mappa ste44easse di fpalli med. 1870 . . . . . 30¢00 a L. 8 00 L. 90g00
alme 749,idel reddito catastale di se. 91 33, valutato, ai termini dell'art. 66

, ,,
di moschetti da cav leria 964.1870 Ñ. 1,600 aL. 1 00 L. 1 00

Codice di procedura civile, lire 680 10. Á& Ìuteriamoin!Ñ. .X. 1,300 a L. 1 30 L. .1,950g¿Pascolo 41îvato contrada Staffaro, confinante Di Fazio Antonio, comune
MPiperro otraan,1:1xvote 514, geratomi no 611/1, telvetatto drse TotileL. 3,ÃOO
valutato come sopra lire 282• Da consegaarsi nel termine di giorni 240 a decorrere dalla data dell'avviso
8. Seminato contrada Fossato Vecchio, confinante Miceinilli Luigi, Confra nei mayaïžiäi della hirezigzie preddffa, in diverse rate. La la rita dia10;000
ternita del Sagraineato, chiesa rurale di Sant'Autonio, ditavole 3 53, segnato ásfe Wa ftídfli dyð 120 gidini, néi sëtondi Ì20-giornikovrà segre bonsegnWta
al mio 261/2, 2001 reddito di se. 29 5, valutato come sopra lire 175 80· Is rinigdáñte pážttta "di 20,0004 $ BiTaéÌ1Î, Sin le 3000 agte da moscheffi.
4. Vigna contrada Schito, confinante Capitolo di-Maenzaccarfagna Abgel Le condizioni d'appalto ed i carqpioni qopo visibili presso la Direzione pre-

Mariani Bernardo, .di tavole 8 645, segnato si numeri 800, 802, del reddito à detta gel locale sudãëtto.
Beadi 47 85, valutato come sopra dire BB1 «60 L'appalto VUtrà deliberato definitivaine le sediíta atante il 1 1 Daßtö B
5. Casa d'eso in via Conicelta, conflaante Nardelli Giov.Battista, Bove Mai non vi saranno fatali, nè ili izicanto. ' . « 1

rWLuigia e strada,»segnata al notólikata, del redditodi lire 25 70tydlatut 11 deliberamgnto seguirà la Tavore I migliore offeredte,ahe nelWolfaffito
oblée sopra lire 192 60• suggellato, fiffiiáto e steso su carta Bligriziata col bóllo ordingfio da fita

° RdÑaf3fis,pretefgfro g galli parjo fu Giovantti, dig, aWA offerto aúl prezzo Mulldéfto 11n Tilfgaso 4 gn tsäto tiefdelito 3mag-
1. Casa Á'uso in ÀiÃ Gen olgre di due piani e tre vani, connannte Biancon giore del ribasso minimõ stabilito in una seltella suggelläta e deposta imi ta-

gapjangediÃnigig Galli Carlo fu Gior,,a più lati,,e strada,segnato in ypa
volo, la quale verrà ag yta dopo che saranno ficonoseluti tutti ipartiti yre-

al a 1256 sub. 1, del reddito di lir 165, valutata,,ai teribini dell'art. 663 Go
sentati.

u a t a fi ante cÃe so a, di due ani e
a a e a sod 940 co an i bd invani, valutata :parimenti come sopra.

.
del Debito Pobblico al portatore al valore di Borsa dellä kinfnata aittoce-8°afastfuako 1 eoog igLuigi é Valle Odfolimi a Luegs, ddtali• aante a quetta acui viene operato ibdeposito

'1. Tign3 cotitradá S. Silvedtro o 8. Silvatore, eönlinanteMonastero di Saritä Gli aspiranti all'appalto non potranno fare il deposito nè tpresso la Ðire-
Chiar di Piperno, De Angplis Luigi, Di Giorgio Giov. Báttista a due lati zione mè-presso de Direzioni-o gli Uffici étraceati chemicevono 4f¾rtetper
Bilatidia Alepsandro e rata, dell' äteliäiánktli tavole 4 08, segnato al en conto di essa, ma devranno consegnare alle Direzioni ed egli Ufibi ineári-
1Kefð 1511, dèl re&dito di scuñi 41 T>9, valutato, si termini delParf. 663 Codieß eati, colPoffetta, pure il documento comprovante di aver fatto il deposito to-
di procedura civile, lire 128 90. Canone di sc. 1 87 a Setacci Vincenza. praindicato.
2. Vigna, contraWa Torite kella Cardiofdla, coniinante come sopra, di cent LI doenmenti comprovanti il depoëito fatto, da esibirai alla Direzioneñnúcui

43, segnato el no 1988, det reßñito di se. 3 94, Válutäto come sopra lire 23 40, ha luogo Tappaito, dovranno essere presentati dalle ore 8 alle ore 10 3[4 aut.
A.Xëïninitivo elivata, centrada La Piettara, confmante Valle Loreta, Be del giorno 20 dicembre 1877.
tr le Ginéeppe erstrada a due lati, di tavole 2 16, segnato al n° 948, del red Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di preseritare idloroportitiseng-
dito Wiese 20 46 Valatsto ome sopra fire f21 80. gellati alle Direzioni territoriali d'artiglieria diÆoma, Ancona, Genova, Ec-
4. Casa in via della Gatta,,porzione del pianterreno e del primo piano, can togna, Firenze, Alessandria, Torino, Piacenza,Æessina, ¥enezia, Verozaged

finante De Angells Wohnaso, Malitaano ingelo se Lattao Angelo, segnato a alla Direzione d'aftiglieriadella fonderia diÆspoli, ad egli Uffici staccati da
et 464 dub. 10del reddito di lire 24, valutäta come sopra lire 112 60. esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però aton si terrà alcun econto sedlon

¥alle Vittorio fu Vincenza. giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura delPincanto, e
se non risulterå che gli offerenti abbiano fatto 11 deposito di cui sopra o pre-ascolo ollyatoscontraña Staffaro, conflaante Valle Luigi,Baratta Giovano sentata la ricevuta del medesimo.

Bove Vincenzo estrada, delPestensione di tavole 4 60, segnato ai ne 921, de Säranno considerati sulli:i partiti clreanon siano firmati, suggellati e stesiEeddito di vendh58 55,aslutato, mi. termini dell'art. 660 Codice di iprocedura su carta filigranata ool bollo 6rdinario da una lira, o quelli che contengonocivile, lire 348 60.
. riserve e condizioni.

L1aggiudieszione verrà fatta181maigliore offerente• Le spese Aianta, di ballo, di registro, di c4pie ed ältremelative sono a ca-
e onerte devono essere garantite da un deposito in dangro corrispondente rico del deliberatario.

al 5 per 100 del prezzo come sopra determinato per ciasenn lotto, nè aFprinio
atoþ«stono essere idinertidel presso niinnnoessegesto a disseus immobile.
Il deliberatario deve aborsare l'intero prezzo nei tre giorni tincessaivi alla
kindleadi¥ne, e più pagare tutte le spese Wata, tassa di registro, e con

trattuali.
È libero l'offerente'di ottare tanto ai singoli apjeizithetiti fsoldti, qWanto a
tutti uniti.
(idedtrándo eientúalibéate ah To e 36 incanto, il 1 avrà luogo il 10 gendaio

1878 ed il 2e il 15 gennaio 1878, nel luogo ed ore suindicati.
Piperno, li 16 dicembre 1877.

80ß2 L'Esauore G. COCHL

Dato a Torre Ahnunziata, 7 diceinbre 1877.
.

Per la Direzione
6057 Il Wegretario : SUSSO GIOVANNI.

ESATTORIA Of PIPERWO
AVVISO IFKSTA.

Il giorno 7 gennaio 1878 alle -ore 10 stit., unanzi il sig. pretore di iperno,
si.proddderà alla vendita coatta per accensione di candela deimeguenti im-
mobili appartenenti al signor Moliti Antonio fu EVäligeliáta, e Reali Pietro Tu
Bonaventura.

.
Casa d'àbitazione in.via Consolare, di piani 3 e vani 6, confinante Mariani

Provincia di Rorna -- Matrdamento di Tivo1x Bernardo e Francesco, Reali Gio. Battista e Ililancia Francesco, Luigi, Giu-
seppe erstrada Gensolare, Isegnata in malipa dalla sezione 16, num. 607, del

cedura civile lire 618 60.
dàslogathente all'avviso d'asta piibblicato in data 15 novembre p. p., ha Daggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
avuto luogo sotto questo giorno il prima èspefimentofd'asta per l'appglto dei Le offerte devono esäere garántiterda un dePosite in danaro corrispondente
¶Wori'della strada comunale 'dbbligatoria che dalFaWitato di questo paese al 5 per 010 del prèszo•come Bapia etefmingt0 Tot eisseun lotic, èsäl primo
giunge al conffge tefritdfiele di San Gregorib da 'Sassola, e mediante 11ri- incanto possono essere minori dei gre2nouinimo assegnúton èlescun'immo-
Ira¾ëb odefto di ifte 1 0/0 dillra somma prefißta dei lavors m lÍre 1$;884 67 bile.
l'appalto súin icato è stato provvisofiàmente aggiudicatohl sig. Pattiginnfero. Il deliberatatio deve sbdreare Tintefoyfezzo nei tre giorni successivi älla
Ora si aWežte il pubblico che il tempo utile (fatali)apresentareredlmezzo aggiudicagioge, e iù are ti 9 89 digta, tgsaa di rçgþtto e een-

di schede fe'Älgliorie di ribasso%on inferiori al venVeshno delpròàsoridotto tra,ttuali,
a lire 12,642 15, va a scadere alle ore 10 auf. precise del glörao 18 corrente E libero liefferente di ottare tanto i singoli appdzaamentiidolati, quanto a
mese,ferme.restando le condizioni dël primo avviso sopra richiamate.Inman- tutti uniti.
canza di offerta di miglioria, Tappalto in parola sarà definitivamente aggin- Occorrendo evenindimente un 2e e 3° incanto, il primo MVrà luogo il 12
festo al Patrizi. gennaro 1878, ed il 2e il 17 gennaro 1878 nel IRogo ed ore suindicati:
Casape, dalla Residenza municipale, li 2 dicembre 1877. Piperno, li 4 dicembre 1877.

6089 AUGUSTO BELLINI ßegretario comunale. 6093 L'Esauore: G. COCHI.
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Avyiso di vendita giudiziale Provincia delPUmbria - Oircondario di augia (12 paticazioni)
a secondo ribasso. BandO per YGDàiin gilidiziale(16puWicazion MUNICIPIO DI BAST I a secondo ribasso

Si deduce a pubblica slotigia che
da threi innanzi la 1a 88EÎORO À€Î (fi-avanti lo éceano tribunale di Roma, • • banale civile e correzionale di Romala sezione, nell'udienza del giorno 11 ÀYVISO (Il fl BSO ÊÍ Y ß¾ÑIRO• télPuniebra 111;ennaio 1878igennaio 1878, a'd istánza della signora Per conformità dell'avviso in data 12 novembre 1877, regolarmente pubbli. Ad istanza del signor Sälvatorezzzi

1 e esto come per legge, si sono oggi testiti i púbblici espefiinenti è asta per la
agio Anenen na rioat in9Sal 10 della gratuita difesa com aggiudicažione dei seguenti appalti: elano, ed elettivamente in Roma, viadecr to él19 aprile1876, sipr dédérà 1618tto - Costruzione del primo tronco della strada Torgianese che dalla Orazione, n. 92, presso il procuratorealla vendita del sottodescritto Immo- piagzä Vittorio Emanuele in Batitia va al picchetto no 23 (compreso il ponte dignor Toinmasa Vecehiarelli che lobilÔ An subastersi a danno deiLaigaori di legno sul Chinggio), sulla somma di erizia di Tire 43,49T38. trappresenta,in danno del signor avvo-

rat l'liMaar o, Giuseppe e eandro
2• lotto -- Cðstruzione del secondo %ióneo della strada stessa che dal pic- aato ocemseo om assetti,Ld miel-

Fondo da subastaréi. chétto no 23 suddetto va al konflue di Bettoria, stilla somma di périzia di ratore deputato úlPeredith giacelif ael0asa posta in Roma in via di San Tire 12;923 49 fu Angelo Rossi edamministratoreigiu-Bartälomeo Rei Vaedindri, uttaleri 93 E sicedine tuli lðtti rimasero coil aggiudidati provvisoristuente, salvo respe- diziële.
84,195, 96, confirtante Berittieglli, Sam- rimento-del ventesimb, cioè: Descrizione del fondo,
pieri e strada suddetta Il priino Tðtto al signor Galletti David di Perugia per il prezzo ridotto d Terrezio con casa e grotta annessa,

61 6ema, 5 dicem A rancs pioc.
Iire 87,600, col fibasso cioè di lire 5891 38; ed cpia6nto in Pisbc rel i,æc nt do di c-

Il secondo lotto ist signor Saragani Giuselipe di Badtla per il ytezzo ridotto la pa'ite vigtí¾ta ddi canone di häilli
DIFËIDA IONË. Al tire 9980, col ribasso ci«è di lire 2043 49; einque di 'másto, e We1Pariiina imposta

Visto un aviiso del comune di Por. Così si fa noto che da oggi ilno alle ore 12 nieridiarie del giorno 18 dicethi eratiàle lier resercisio 18W in,com-
Midllo còn il quale per 11 gioino 9 dgl bre 187T si accettano nel palazzo coniunale di Bastia le ðiferte di ribasso non plesso di hre 48 50, e come cm iodal
strente dicembre e indetta1Weta pub- inferioni al ventesimo dei prezzi come sopra riddtti, e cioè di lire $7.600 þel 1 d I sudd o ibpii ilo tolit leria
blie er o Ire alœtagho del egn e di lire 9980 pel 20 lotto. L'incanto si agritå bal girëzzo istabi-

qhe Se Ûostaroni 90$$I in 4081 tŠffy 001070 che VOfrBBuO OfÏfire tale riBBBSO 00Vrânn0 BBeglÎÎre ßðuf6mp0Taneg- litO 081 perÎto gÎRdiziale ribagègt0 di
torio. mente il deposito di dire 1500 se intendoxio adire lil le totto e di ifre 500 se tre decimpeloè su lire 7092 27.
Rit'enuto che la legna che si p.retende al 2° lotto; esibire poi indistintamente un certificato di data tot antefiore a Roma, 6 dicemb e 1877$ adhwendere appartiene a S. E, il sig: prm sei mesi, trilasciato da un ingegnefe esercente deglî DBidi tecnidi e profinciálil 6109 del trib. wtdetto,cipe don Mario Chigt-Albani; con cui si attesti la idoneità delPofferente, o suo ràþpreseritante;a talilavori,logament ad p to di protesta Verificandosi le predette offerte dål ventesimo, oia in un solo lotto, sia in DICHIARA I0$E D'ASSENOU
Si diffida èliianque di concorrere al- Ambedue, si dark luogo ad un second incanto in giorno. che sarà noffilesto. (1• púmicazione)

Pasta, ed ove occorra, fin da ora si Bastia, 2 dicembre 1877. Si rende noto che sull'istanz¾diMar-inihisce il taglio, con la riserva diogni Il ßindaco: F. PETRÌNI. %ini Glälia di ALgelo,'og e di Ritolo'Yo¾f?&oeMan. 698Û Îl Ñggrefario: G. ŸIGNAROLI'
m b neficio dei poveer c -

6107 de r e edi. DIREZIONE DI C0]IÑÏSSARIATO MILITARE ni". odi?. «S'Jet¾"Nyai
RECESSO DÏ SOÒIETA. (1011th DiVisiolle (11 Napoli (lga) lyg a gee a a

Col giorno 18 novembre 1877, e me- a • r i n. · mezzo delPulli6io di pretúra di Èieteitiditte istromanto pari data, togste AVVISO ul pf0TV180fl0 u011ußf3IllòllT,0 di Teco, alroggetto di far dichintatedöftor GGiolaino Alemanni, (registrato Per Particolo 98 del regolamento aþprovato con R. decreto 4 séttenibre 1870 la assenza di detto Angelo MartiniaGallarate il 27 detto mese ed anno, n. 5852 Oneglia, li 30 novembre 1877.
' rre Si nötifica ähe la provvista di quintali '4500 diižtituento nostråle obëorrente 6045 GwSEPPy ÛEEnu 9700.

dalla Sodigtà in nome collettivo costi- per l'ordinario servizio dei panifici militari della Divisione di Napoli cui negli AVVISO 6098tulta in Milano colla scrittura21maggio avvisi d'asta del 24 novembre ultimo,!venne oggi dëliberdta aiseguënfi pretzi: Angiolo Unrradi, di Göttdria, pro-1865 (reg.in Milano il 26 detto mese ed N• 6 lotti di quintali 800 cidanno al prezzo di lire 34 90 il quintale• vincia di Arezzo, diòhiara che sendaanno, tassa lire 12 76), e da q18ellaco- No 4 lotti di quintali 300 cadanno al prezzò (li fire 84 95 il giiintúle. * Ia sua Þtësenza sarà unlla tiër a-a i sta innRoma tal m rzomA7 (rÎ¡i N• 6 lotti di quintali 800 cadanna al prezzo 111 Tire 35 00 il quintale. I lunque offre to oLo con ttazigenas a
16 stesso mese ed anno, tassa di lire Epperciò il pubblico è avvertito che i fatali, ossig tempo affle per grea n- fami li e nipote.109 20), sotto la ditta Racchi ed Al- tare ofFerta Wi ribasso non minore del ventësímo,Jidaduno alle are due pöme~ öftona,Ydfeembre 18777

.bertella, rap resentata in questa città ridiane (tempo medio di Roma) delgiorno di lunëdì 10 correlite méBe, liifit48Lai nora FratrtinDe a1 onga nella
qual termine non sarà aedettata alenha offerta. Tribunaleelvile di liovi Ligtfre.

Roma il 6 Bicelhbte iffl7 6094 Chiunque in conseguenza vuol fare itale ribasso delventesimo, dovrà alliatyta (26 pubblicazione)
medesimo attuare il deposito di lire 400 fissato per cadun lotto e nel modo A seguito di ricorso presentato a

S'VÌRCOLÒ¾IARI!EVÈRÍA pr sceritteo dai succiatat eawisi dasta ai quali i r ente siriferisee,completa- Bras imba e o

(la pubblicazione). Ñapoli, 5 dicembre 1877. Per detta ofrezione del Âinorenne Giovanni, e da Re Fer-
L

el ormtL?a"No.fa."ae° 112 a es,«.... a...«...,«.: saisooao. 2,-,,d e r er ear lÂ ch re
fu notaro Giovanni Battista deceduto ----- mone di sesensa del presunto assðhte
alli 21 aprile 1863 in

, Gassino, quali (16 pubblicazione) DECRETO Re Tommaso di Giovanni e della fu
eredi testamentai•i del detto Ioro pa- Bando per vendita giuditiale per tramatamento airendita consoriaata. Bassi Carlotta, già residente in Vignole
dre ed eredi legittimi della defanta lðro da farsi innanzi la14 sezione del tri- (16 pubblicazione). Borbera, 11 sullocidto tribunale, con

rh naal civÎlae'e ennrÎe ona istadiza? O gaelDencivi i ROma Bell'Rdien28 lbtribunale ceivilea at ecya eÎacon e rie i r a i nedu a

padre notaio Gio. Battista Revelli f sentato dal proen store'GiuseppeMan- universale del fu Serafin'o Rinaldi di del Codice civile italiano.Am le i d lee di eini LLmoard el fallimento di Angelo e el t bl cond e

ene 55 3¾ LAVV. O 0 A MUBSO.

professiro e n ar e della arica di aattr echi Lel MFranneeDseo domicr" tara ut neres al TRIBIJNALE CIV. DI VOGIIËkA.
O rWr... siis seria retaitaa iire so Descrizione del fondo. dette Rinaldi Seraffuo f Nicola por- Estratto di decreto,
Id. ,, 12784 id. 9, Si Utile dominio della casa posta iin tante il numaro del certificato 48086 (3a pubblicasiWre)Id. ,, 12785 id.

1 Roma, vïa Tomacelli, nu. 151 e 151-1, (231026) e del registro di posizione nu- Con decreto dél tribuitale civlÍe diId. ,,
12786 rd' "

e vicolo del Grottino, nn. 5 e 6, gra- mero 9179, nominando per le relative Voghera 23 agosto 1877, il certificatoId. ,, (4814 Id• " vato dell'annuo perpetuo canone di lire operazioni il R. agetite di cambio si- nominativo 100 novembre 1869, dellae 94 a fatóre del Monastero del Sagra gnor Nacierio Ernesto, residente in rendita di lire 135, avente i nn. 533048Totale rendita LÄ
Caore alla Trinità de' Monti, e ellÙhTapoli, disponendo aÏtresi che il Aetto rosso e 87848 di géniziohe intestätbki-Tanto si reca a pubblica notizia a annua imposta erariale di lire 148 75. provvedimento aîa per tra volte þub- Forit fa RiassFGefdldina thnônibdiëo,senso delfarticolo 38 dalla legge Bli' Le tendita si eseguirà in Itn sol totto blicato nélla Gazzena Vfßciale We&Re nubile, disCasteggio1Voghda), wenneNotariato 25 luglio 1815, n. 2786, se e Piacanto si aprirà sull'cífeito prezzo gno, il tutto a norma di legge: dichiarato diesclusivaspettanza diMi-rie 2a, con dichiarazione che li dett di lite 8726 13 a forma del bando ori- Si dednee ciò a notizia di chiunque lanesi Luigia, qual madre ed uriica e-ricorrenti elessero domicilionellostudit ginale prodotto in cancelleria del sud- possa avervi interesse ed in obbedienza rede della stessa Grassi Gerolama, edel se.ttoseritto in Torine, via dell' detto tribu:ale. alle prescrizioni del tribunale. ne venne perciò autorizzato il tramu-

Provvidenza, n. 4, piano 1°- Roma. 6 dicembre 1877. Roma, li 6 dicembre 1877. tamento al portatore.
Torino 16 dicembre 1877. P1ETRO REGGIANI usciere Dott. ERNESTO BACCHETTI Le eventuali opposizioni alla cancel-

6085 Avv. E. SEGRE proe, coll. 6111 gel gudd. tribunale. 6102 notaro in Roma di commissione, leria del trib. civ. di Voghera. 5662
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»PREFETTUM 48LLA PROVINCIA DI NAPOLI 8. PREFETTURA MLLA BAIMBIA (Sil@BRE
Ayviso d'incanti. AVVISO D'ASTA.

Essendœi pel di 23 novembre ultimo proceduto all'incanto, a termini abbre. ,

In seguito alla diminazione di lire 5 05 per cento e così superiore al ven-
siati, per l'appalto del tesimo fatta in tempo utile sul prezzo di annue lire 238,899 50, appnontare del
Trasporto, con furgoncini, dei dispacci pd «ltri,pggetti dell'4mmi- deliberamento susseguito all'asta tenutasi il 12 novembre p. s. per lo

nistrazione postale, tra l'ufficio centrale delle poste, la stazione Accollo del trasporto delle corrispondenze postali tra la stazione ferro-
. viaria di Buccino o Ponte S. Cono e quella di (pezzano-Castrovillaridella ferrovia ed il porto in Napoh, e tra Cosenza e Reggio Calabria,

giusta l'avviso d'asta a stampa.del dl 8 detto mese di novembre, affleso e dif-
Si procederå alle ore 10 Ant, di sabato (22) ventidue corrente dicembre, infqso non solo in qü8Bta città e nei comuni dega progloela, ma anche nelle una sala di questa prefettura, dinanzi il signor prefetto, coll'intervento delprincipali città del Regno, ed inserito nella Gazzena Vfticiale al ni 262, e. nel

capo dell'ußicio di compatisteria della locale Direzione provinciale delle Pc-foglio degli apannzi leggli al n. 92, rimaneva l'appalto stesso provvisoriamente ete, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, alaggiudicato a favore del signor Vincenzo Feryara, cpl riþasso di lire 1 50 per definitivo deliberamento della surriferita impresa a quello che risulterà Ïl mi-ogni 100 sull'annuale correspettivo stabilito pel servizio, che per ciò da lire
gliore obletore in diminuzione della somma di annue lire 226,360 33 a

. cui il

,• $·°d llo4tbs
e

a ne a rdl co traar aptr ca rà
e u1 nieacrnd oan l ur t i un t ca

ediffuso come il precedente, ed laserito nella Gazzetta pfficiale al n. 270, e
che spiri il termine suaccennato ne ,Vemsse fatta domanda d4 usa delle parti,

net foglio d'annunzi legali al n. 47, esseydŠe stafa prqaphtata gnãÅer parte .

Perciò coloro i quali verranno attendere , a, detto, appgita dovragno,,apgli
del gignoi Ricola Rones il prezzo annuale 44 lire 15,760 si è ridotto e dimi

ndicati giorno ed ora, presentare le loro oirarte, esclqse quglle per, persona
da nominarsi, estese en earta bollata (da una lira), debitamente sottoseritte

n s I naa a a n a o lir i 9 d
to avr lpaogo un q ia il ngmerro delle rtue ed in

Nel i 1 of
n a ne a

le n a ego Caa
r

saere accolte eziandio dalle prefetture di NapoliçSa-
ad un novello e diflinitivo incanto, a termihi abbreviati col metodo delPestin-

L'impress resta vincolata.nll'osservanza della cartella.. d'qneri in data 16e di ceandela vÔe ine, pe applto sunebnunciato.dovranno esibire: setRtembreC1877 sibile nelle suddette prefetture di Cosenza,,Napoli, ßalerno
d'ertifleato rilasciato dalla Direzione provinciale delle Poste la Nappli, col '

ale si atteeti, a guarentigia dell'Amministrazione, che l'aspiranté goda di
Saranno ammesse a far partito soltanto persone di notoria solventezza, pra-

a buona condotta morale, abbia mezzi sufficienti per assutÀàre l'impress,
d questo genere di servizio e come tali riconosciute, da chi presiede

sia di notoria solventezza e pratico di questo genere di servizi postali, e I concorrenti dovranno, a guarentigia delle loro oferte, esibire la ricevutacom tale riconosciato al direttore delle Poste ; e della Tesoreria provinciale, dalla quale risulti el fatto deposito di lire 1 Š0,Quietanza, della Tesoreria provin6iale di Napoli, comprovente il deposito o titoli al latore del Debito Pubblico al corso corr ute dallo stesso yaÏcre.i lire 1600, in danaro o in biglietti di Banca nazionale, che sarà subito re- All'atto della stipulazione del contratto di ppalto il delirataTio dovràtituita ai. concorrenti, all'itifuori dell'accollatario ,
il quAle dovrà, a guaren- prestare una cauzione definitiva di lire 30,000, o in numerario. da versare nellatigia del. cöntrjtto, assienrare per cauziÿne dillinitiya tynte cartelle del De- Cassa dei deliositi e prestiti, oppgre in carteile Àel. Debita ubblico Àellobito Pubblicos della rendita, al corso di Borsa corrispondente ad un capitale Stato, valutate al corso di Borsa sul listino del giorno. della stipulazione, ledi lire 5000; oppure versare altrettanta,aommain dagaro nellaCassa deiDe- quali dovranno essere vincolate nei modi prescritti dalle giganti leggi.iii e Trestiti. Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi all'aggiudicazione,2• Il .contratto rion sarà obbligatorio per i'Amministrazione, se non dopo la stipulare il relativo contratto, scopo il quale infruttuosamepte 11. deliberata-

PRy gione JKiaisteriale. Tio Iqedesimo incorrerà di piego dritto n4lla perdita del fitto dppgaitoped3 Tutte le spese ,degli incanti, del contratto, q delle copie di esso; peu che inoltre, nel risarcimento di ogni.danno, interesse e spene.
le tasse li registro e2di concessione governativa, e quant'altro fosse dovuto Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a.carico dello
per legge, saranno ad esclusivo carico Àell'accoUstArio il, gjiale 411'uopo de- altatore, il quale fornirà pur6alfAmministrazione cento esemplari 84tampa
positerà nell'atþo,della. sottopcrizione del pontratto Ignommgdi Iire $000. D p fettura di Cosenza, 3 dicembre 1877r tutt'altro la prefettura si,rifqrince .all'ay¶ao d,el di 8,no elgl>re 6108 12ßegretario Delegato: ANGELO MLPUGLIESE,

apoli, 4 dicembre 1871.
101 Il Segretario delegato: GENNARO CASSELLA. REG IA PRET U RA D I S A ItT II I À
JNTENDENZA2DI FINANZA IN POTEINZA

Col presente avviso viene apertotil concorso pel conferimento delle seguenti
lyegdite di generi di privativa:

Numero -Magazzino Presunto
COMUNE o spacolo ieddito

della dal quale lordo
dove è situata la rivendita rivendita

deve levare
i generi L. C.

Marsigovetere . . . . . . .

astelluccio Suppriore . . . .

Dersosimo . . . . . . - .

Colobraro .

Avigliano (Borgata S. Angelo) .

Castelgrande . . . . . . .

hiontalbano (Borgata Scanzano) .

. . 1

. . ,1

. . 1

. , 1

. .
II°

. . 5

Moliterno '

2ß7 40
Ëotonda lÌ)330
Ameddelara $2 52
Montalbano 130 >

Avigliano 149 »

Ebðli 288 71
Mpntalbano 800 >

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
se illa data dell'inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del

Ëegno e nel Bolle tinguniefaledella provincia, le proprieistanzesu carta,da
bollo da centgaimi 0, eptredate 41 bertificato di buona con¾tta, þelfe fedidi
perquisizioni, dello 4tato di famiglia e di tutti i documenti comprovanti i tiéli
che potessero militare a loro favore.

e domande presentate dopo quel termine non saranno prese in considera-
zlone.
Le spese per la pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei

concessionari.
Potgaza, addi 29 novembre 1877.

6014 L'Intendente: MAZARI.

AYVISO D'AßTA. Incanto definitivaper l'affittamen¢odelmolino
demaniale di Santhià.

Essendo stato fatto in tempo utile Panmento del ventesimo al prezzo dilire 5800, pel quale veniva. deliberato all'asta del giorno 17 novembre scorsol'affittamenta del molino demaniale di Santhià,
Si gotifica che nel giorno 24 corrente Éicembre, alle,pres10.ggtilgarigiane,si procederà in questo ulácio d pretura al definitivo-incanto per l'anittsmputodel molino suddetto, col.metodo delle candele, sul. prezzo stato hiférto di

lire 6090, ed alle stesse condizioni stabilite nell'8VViso d'asta in data 20 < t-tobre ultimo scorso, giå pubblicato ed inserto.nel n. 252 della Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Santhià, il 2 dicembre 1877.
6100 i Cancelliere :-E. PAGANI.

(36 pubblicazinne).
800IETLM COL0NEZZh¾0NE PER EkSARDEGNA

(In liquidazione)
In seguito alla morte testè avvenuta dello stralciario signor Giacomo Parodila Commissione ha deliberato di convocare la generale assembles degli azio-mati pel giorno 12 dicembre, alle ore 12 meridiane, in Genova, piazza S. Siron. 2, onde decidere sul seguente

Ordine del ggery,
Nomina di altro membra in surrogazione del-deceduto.
A termine dell'art. 15 dello statuto per intervenire all'assemblea bisognadepositare tre giorni prima dell'adunanza le azioni nella Cassa sociale.Genova, 27 novembre 1877.

LA COMMISSIONE DI STRALC10.
CAMERANO NATALE. Gerente• ROMA - Tip. EREDI ËOTTA.


